
i l  m e n s i l e  s p o r t i v o  d e l  t e r r i t o r i o

Ediz ione  Ferrarese Anno VI - N° 10
O ttobre 2012

Finito di stampare il 30/10/12

w w w . s p o r t c o m u n i . i t

COPIA
GRATUITA

Abbonamento
annuale Euro 19,00

con inserti gratuiti

D istribuito nei  territori  di : B ondeno, Castel lo  d ’Argile, Cento, Ferrara, Finale  E mil ia, M irab ello, Pieve di  Cento, Po ggio Renatico, S ant ’Agostino, Vigarano M ainarda

Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in A
.P. - D

.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, com

m
a 1, C

N
/FE

Sp ort, Alimentazione, Salute, Storia, Passioni, Socialità e Sostenibilità

i l  mens i l e  de l  t e r r i t o r i o

CONVIVIALITÀ – LE SETTE “C”
Il primo obiettivo per superare la cri-
si è quello di sfruttare al meglio tut-
to quanto c’è di buono intorno a noi 
valorizzando ogni risorsa, studiando 
ogni opportunità e soprattutto unendo 
le forze dei singoli. Ognuno deve fare 
la propria e chi può, imprenditori illu-
minati e  interlocutori pubblici rappre-
sentativi e attenti, si devono confron-
tare ed unire, abbandonando schemi 
consolidati e preclusioni di ogni sorta. 
D obbiamo  salvaguardare il nostro 
territorio tutelando e valorizzando le 
sue caratteristiche morfologiche, am-
bientali e storiche.  L a nostra Italia 
può molto, ma dobbiamo volerlo tutti!
È  giusto avere aspettative impor-
tanti unite a tanta voglia di italianità, 
vera e profonda, per tornare ad es-
sere orgogliosi della nostra unica e 
magnifi ca na]ione�
Fra le tante C ci sta consumo con-
viviale  per una “Società Convivia-
le”, dal grande sociologo Ivan Illich , 
scomparso nel 2002. Egli ha rivolto 
i suoi maggiori interessi all’analisi 
critica della società contemporanea 
ispirandosi a criteri di convivialità e 
umanizzazione. Già nel secolo scorso 
(solo pochi anni fa) prevedeva la crisi 
planetaria incolpando del fallimento 
l’impresa moderna che ha portato la 
sostituzione della macchina all’uomo 
con la conseguente sconfi tta della 
società  iperindustriale  del solo profi t�
to� ,llich defi niva ³6ocietà &onviviale´  
quella in cui prevale l’uomo, la sua in-
telligenza e la sua sensibilità . Q uesta 
crisi planetaria e l’economia del solo 
profi tto ci hanno portato ad essere 
ostaggio dell’economia dei consu-
mi.  Egli auspicava e praticava quella 
“conversazione attorno alla tavola”, 
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Consumo conviviale, Comunità, Confronto, Condivisione, Creatività, Collaborazione, Cooperazione. 
La capacità di produrre il “bello” sta nel selezionare e ripartire dal “buono”.

e  cosa c’è di meglio dello stare sedu-
ti, insieme, attorno alla tavola magari 
gustando piatti buoni e genuini?   L a 
tavola rappresentava per Illich un’oc-
casione aggregante per incontrarsi 
con amici impegnati nella ricerca  e 
solu]ioni di temi che hanno inÀ uen]a 
sulla vita e nei diversi ambiti sociali. L o 
stesso Serge Latouch e, padre della 
decrescita consap evole, si rifà alle 
concezioni di Ivan Illich rivendicando 
la liberazione della società occidenta-
le dalla dimensione universale econo-
micista. L a crisi planetaria oggi ci sta 
portando sempre di più  dall’< uno con 
l’altro>  all’< uno contro l’altro> .
N egli anni ‘ 60/‘ 70 cominciarono a 
fi orire le 6agre in risposta ai grandi 
esodi verso la città. In occasione del-
la ricorrenza del Santo Patrono, nac-
quero per festeggiare il ritorno di fi gli 
e di amici al paese. L e Sagre diven-
nero il modo migliore per ritornare alle  
proprie radici ed apprezzare piatti e 
profumi della propria terra.
Oggi si stima che almeno un italiano 
su tre frequenti le migliaia di sagre  
per il piacere del consumo conviviale, 
della scoperta di antichi sapori e come 
motivo di svago per tutta la famiglia. 
Abbiamo bisogno di cose semplici, di 
trovarci insieme:  l’uomo non nasce 
come individuo solitario, ha bisogno 
per vivere di gioia, socialità, condivisio-
ne e ama farlo in grande libertà. Ecco, 
secondo me il grande segreto delle 
Sagre, almeno di quelle che possono 
chiamarsi tali:  la libertà di godere dei 
piaceri della tavola unita alla scoperta 
di manifestazioni culturali e di intratte-
nimenti festosi e solidali.

L EON ORA GUERRIN I
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La tradizione della pasta nostrana dal 1956

SAPORI DELLA TRADIZIONE EMILIANA
La pasta all’ortica, un gusto da riscoprire

www.andalini.com Cento (FE)
Numero Verde 800-011866 La tradizione della pasta nostrana dal 1956

La pasta all’ortica, un gusto da riscoprire

Cento (FE)

Aristotele, grande filosofo dell’antica Grecia,considerava la 
convivialità una delle più  grandi virtù  dell’uomo
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CONTINUA DA PAGINA 1
Tutti insieme in libertà in un luogo dove possa-
no unirsi, a volte riunirsi e godere dello stesso 
piacere il compagno� la compagna� i fi gli� i ge�
nitori, cioè quei nonni che per primi si attivarono 
con impegno ed entusiasmo per la nascita del-
le stesse. Internet e tutte le nuove tecnologie ci 
possono offrire tanto, ma 
ci  portano, se usate come 
unico momento di svago e 
conoscenza, alla morte del 
desiderio di collettività… 
Ci portano a vivere una vita 
virtuale, sì  allargata, ma 
espressione forse sbagliata 
di un bisogno vitale di con-
divisione vera.
N elle sagre si svolge quel 
rito antico, meraviglioso ed 
unico dove l’intera Comunità si attiva per valoriz-
zare al meglio le tipicità e le eccellenze gastrono-
miche e culturali del singolo territorio.
'urante queste magnifi che feste� ognuno è prota�
gonista attivo al servizio della comunità dove può 
esprimere capacità e creatività. Esse sono luogo 
anche di scambio di esperienze, di conoscenza e  
di nuove profi cue amici]ie� +o partecipato a varie 
Sagre e l’energia che vi si respira è davvero ma-
gica, si “sente” il piacere e l’orgoglio di far parte 
di una comunità dalle grandi qualità umane, dove 
l’impegno individuale è messo con entusiasmo 
al servizio della collettività. Un luogo dal quale 
ognuno torna appagato per il buon cibo e per la 
scoperta di tesori dimenticati. Per quanti vi hanno 
lavorato, la fatica viene compensata dalla sod-
disfazione di aver contribuito a fare qualcosa di 
bello� di utile �soprattutto  benefi cen]a� e dall’aver 
condiviso ore in allegria. Se pensiamo che il 60%  
della popolazione abita in città e corre, sgomita, si 
affretta quotidianamente, ecco il perché  del gusto 
di tornare a tempi più  umani, al piacere semplice 
dello stare insieme con i propri cari, fra la propria 

“gente” mangiando cibo di buona qualità. 
Il territorio di origine emerge sempre come po-
tente legame fra individuo e collettività, come 
rassicurante piattaforma di convivenza. In 50 
anni abbiamo distrutto le risorse del pianeta, nel-
la civiltà industriale un individuo su tre è obeso 
mentre in altri luoghi milioni muoiono di fame…  

Abbiamo allegramente sper-
perato ed inquinato. È  tempo 
di andare in altra direzione, 
verso una società che ritrovi 
il desiderio delle piccole cose,  
di ciò che realmente vale:  il ri-
spetto, l’affetto, l’educazione, 
la collaborazione. E le Sagre 
ne sono un esempio.
Io voglio vivere una terra dove 
l’innovazione possa andare 
a braccetto della tradizione 

nel rispetto dell’ambiente e della persona. N on 
sono obesa, non patisco la fame, ho un bel tetto 
dove abitare,  ma il disagio delle ingiustizie, dei 
ladrocini, del vergognoso potere dei forti, della 
disumanizzazione, il senso di precarietà, si fa 
sempre più  forte in me e in chissà quanti altri!  
Andiamo con sguardo attento al quotidiano verso 
un futuro, diverso, ma rispettoso dell’altro. Sono 
certa che ci siano (qualcosa si sta muovendo) 
persone illuminate in ogni settore, dall’economia 
al sociale. È  tempo che si coalizzino e strutturi-
no attorno a quella tavola della convivialità tanto 
amata da Illich e si facciano sentire:  noi siamo 
qui ed abbiamo voglia di fare la nostra parte, per 
noi� per i nostri genitori e per i nostri fi gli che ab�
biamo già tanto deluso e condizionato. 
Ma visto che sono una assertrice del pensiero positi-
vo, vorrei concludere con un piccolo proverbio cine-
se (che, in quanto a proverbi, ci sapevano fare) “La 
speranza è  come una strada in campagna che 
si è  formata solo q uando la gente ha iniziato a 
percorrerla”. Q uindi:  alziamoci e camminiamo!

L EON ORA GUERRIN I

Un Galà in versione speciale
Ospiti d’onore del Coni Damiano Tommasi e Italo Cucci

I grandi dello sport di casa nostra, giovani pro-
messe, tanti premi e una serie di ospiti illustri. 
Ma la VII edizione del Galà dello Sport, organiz-
zato come di consueto dal Comitato Provinciale 
del Coni, non è stata un’edizione convenzionale. 
N é  d’altronde avrebbe potuto esserlo, dato che 
di convenzionale non aveva neppure la colloca-
zione temporale. Il Galà in versione settembrina, 
infatti, oltre a regalare numerose e preziose ono-
rifi cen]e� è stato ricco 
di momenti dedicati 
alla solidarietà.
Impossibile dimentica-
re il sisma dello scorso 
maggio, nonché  i danni 
fi sici e morali che esso 
ha comportato. Pro-
prio per questo, L ucia-
na Boschetti Pareschi, 
presidente del Coni 
provinciale, ha voluto 
ringraziare calorosamente tutti coloro che hanno 
reso possibile l’Educamp Straordinario organiz-
zato immediatamente dopo il sisma, premiando 
alcuni dei protagonisti. Grande commozione 
anche in occasione della consegna del premio 
6olidarietà a )ranco 9itali� proprietario dell’+oli�
day Village Florenz, accompagnato da un lungo 
e sentito applauso del pubblico presente che ha 
voluto così  unirsi al ricordo del giovane Alessio 
Vitali, scomparso pochi giorni prima. Riconosci-
menti speciali, sempre dedicati alla solidarietà, 
sono stati assegnati anche all’Avis Provinciale e 
all’associazione Vola nel Cuore.
E’ stato quindi il momento di consegnare le ono-

rifi cen]e sportive conferite dal &oni 1a]ionale� 
premiati Gabriele Covi, Rodolfo Perini, Giorgio 
Bianchi, Francesco Ballati e, tra le squadre, la 
Ciclistica Centese, mentre L orenzo Maj or è stato 
insignito della medaglia di bronzo al valore atle-
tico dal Comitato Italiano Paralimpico. Il Premio 
D iamante, destinato a personalità distintesi per il 
loro impegno costante e duraturo nel mondo del-
lo sport, è stato assegnato quest’anno a Valen-

tino Galeotti, presidente 
del Panathlon Club Fer-
rara e dell’Associazione 
N azionale Atleti Azzurri 
d’,talia� ,nfi ne� tra le stelle 
di casa nostra, beneme-
renze speciali sono state 
conferite dal Comitato 
Provinciale a Alessia 
Maurelli, Marcella Tonio-
li, Jo hn Ebeling, Rober-
to Mascellani, Massimo 

Magnani, Filippo Merchiori, Corrado Piffanelli, 
Mobyt  Ferrara e Vassalli Vigarano.
Un posto di rilievo hanno avuto anche il con-
corso fotografi co ³/o 6port in 3i[el´� che ha ce�
lebrato quest’anno la prima edizione, e i con-
corso “Atleta dell’anno” e “D ai un Volto al Fair 
Play ”. Ospiti d’eccezione della serata sono stati 
D amiano Tommasi, ex  azzurro ed attualmente 
presidente dell’Associazione Italiana Calciato-
ri, ed il noto giornalista Italo Cucci, che hanno 
intrattenuto con i loro interventi il pubblico pre-
sente. Mai come quest’anno, dunque, il Galà 
ha posto al centro dell’attenzione la valenza 
formativa e solidale dello sport.
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Inizio positivo per la MOBYT Linea verde per la 4 Torri
I granata puntano sui giovani per sfidare la serie C

L a stagione della Moby t è partita nel 
migliore dei modi. L a squadra esten-
se infatti ha ottenuto due vittorie, con-
tro Mirandola e San Severo, e una 
sconfi tta� maturata sul diffi cile campo 
di Firenze. N onostante non sia pas-
sato neanche un mese 
dall’inizio del campio-
nato, le scelte operate 
in estate da dirigenza e 
allenatore sembrano già 
essere quelle giuste. I 
reduci della promozione 
si stanno confermando 
determinanti e i giova-
ni innesti stanno pren-
dendo sempre maggior 
coraggio e fi ducia nei 
propri mezzi.
N el primo match, con-
clusosi sul punteggio 
di 96-88 per la Moby t, 
dopo un inizio incerto Ferri e compa-
gni sono riusciti a prendere il controllo 
del gioco e a portare a casa la gara 
bloccando il tentativo di rimonta fi na�
le degli avversari. Osservato il turno 
di riposo alla seconda di campionato, 
Ferrara è tornata in campo per la ter-
za giornata, che la vedeva impegna-
ta sul campo di Firenze. L a gara si è 
sempre mantenuta in equilibrio e solo 
nel fi nale il vantaggio dei toscani è au�
mentato grazie alle triple di Casadei 
e all’esperienza di Caroldi. Il risultato 

fi nale ������� non rispecchia dunque 
l’andamento del match. Fortunata-
mente è arrivata presto la possibilità 
di riscattarsi. N el quarto turno la trup-
pa di Morea affrontava San Severo 
al PalaCarife. D avanti a una buona 

cornice di pubblico, la 
squadra ha sfoderato 
un’ottima prestazione. 
L a difesa ha bloccato i 
lunghi ospiti chiudendo 
l’area e il reparto offen-
sivo ha svolto alla perfe-
zione il proprio compito. 
D opo il match, terminato 
col punteggio di 81-58 a 
favore della Moby t, i ra-
gazzi hanno ottenuto il 
meritato tributo da parte 
dei tifosi. Un commento 
a parte lo merita Gabrie-
le Spizzichini. Il giovane 

play  era apparso quello meno pronto 
ad affrontare il campionato. Invece ha 
dimostrato di avere una buona visione 
di gioco, ottime doti offensive e difen-
sive e un fi sico che gli può permette�
re di ricoprire diversi ruoli. Purtroppo 
ci sarà ancora da aspettare prima di 
rivedere in campo Agusto:  solo allora 
con la squadra al completo potrem-
mo vedere il vero potenziale di Ferri 
e compagni e capire quali potranno 
essere gli obiettivi futuri.

PIERO BREVEGL IERI

Una sfida intrigante, quella pro-
posta dalla D espar Pall. 4 Torri 
per la stagione sportiva appena 
cominciata. L a società granata, 
ai nastri di partenza del campio-
nato di serie C, ha deciso infatti 
di puntare sui giovani. Buona 
parte del-
l ’organico 
del team 
agli ordini 
di coach 
Conti è 
compos to 
da giova-
ni atleti 
nati nel-
le annate 
� � � � � � � 
e prove-
nienti dal 
s e t t o r e 
g i o v a n i l e 
della so-
cietà. Ad 
essi sono 
stati affiancati atleti pi ù  esperti, 
quali Sorghini e il talento domi-
nicano Canelo. Una sfida che si 
preannuncia difficile, dato che 
la giovane formazione granata 
dovrà misurarsi con avversari 
pi ù  scafati ed esperti. L e pri-
me giornate hanno confermato 
questa impressione:  Canelo e 

compagni hanno infatti cedu-
to di misura ������� al temibi�
le Bask et Correggio, mentre 
pi ù  nette sono state le scon-
fitte contro il Guercino Cento 
������� e la cora]]ata 0arconi 
%asNet ��������� ,n compenso� 

la forma]ione 8nder �� che 
partecipa al campionato di Ec-
cellenza regionale, composta 
in buona parte dagli stessi atle-
ti che militano tra le file della 
prima squadra, ha esordito in 
campionato superando netta-
mente i pari età di Crabs Rimini 
e Castiglione Murri.
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Tre vittorie in quattro partite per i biancoverdi

Giorgio N ani, AD di Moby t s.r.l., 
Main sponsor del C lub

TECNIMPIANTI srl
IMPIAN TI EL ETTRICI
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E-mail:  amministrazione@ tecnimpianti-srl.it

E-mail:  contatti@ tecnimpianti-srl.it
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S iamo alla soglia dell’anno 2 0 1 3  e gli impianti nati con il boom edilizio degli anni 6 0 / 8 0  
sono ormai vetusti, quindi non piu’ in grado di sopportare il carico elettrico richiesto oggi 
giorno dalle strumentazioni che ci permettono di ottimizzare i tempi e vivere con più  tran-
quillità le nostre abitazioni, per tanto cerchiamo di sensibilizzare le persone su questo 
problema che e’ a dir poco molto pericoloso sia per chi vive in questi ambienti che per gli 
edifi ci stessi, scatenando ³come spesso accade´ correnti di corto circuito e proYocando 
danni tal volta anche irreversibili sotto tanti punti di vista. Q uindi non esitate nel consul-
tare un tecnico eseguendo un sopralluogo dettagliato del vostro impianto.


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Pasticceria

Bar / Cafè

Hotel

Banqueting
& Catering

Ristorazione
collettiva

frutta fresca
insalate di frutta - spiedini di frutta - frutti singoli - carpacci di frutta - spremute

...pronta da servire!

Confezioni disponibili
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RICERCHIAMO
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PER L’ITALIA

Via Prampolini 32/a - 44047 Sant'Agostino (FE)

www.macefruit.com
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Fighters al top in Germania
Atleti estensi protagonisti alla Scorpions Cup

SGM, che partenza!

P.zza Giovanni XXIII n. 7/a-b  COPPARO (FE)
Tel. 0532-860328  Fax. 0532-385126

Via della Luna n. 30    FERRARA
Tel. 0532-207519  Fax. 0532-246132

IMBRIFICIO
ERRARESE

COPPE - TROFEI - MEDAGLIE - TARGHE
DISTINTIVI - GAGLIARDETTI - GADGETS
A

STRISCIONI - BANDIERE - SCRITTE ADESIVE
A

TARGHE INCISE-SERIGRAFATE-OSSIDATE
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Spedizione in Baviera per il Fighters 
Team in occasione della Scorpions 
Cup, una delle gare internazionali più  
prestigiose del vec-
chio Continente per gli 
sport da combattimen-
to e le arti marziali. In 
rappresentanza della 
IAK SA Italia hanno 
partecipato gli atleti 
Fighters Team, guida-
ti dal vice-presidente 
IAK SA Paolo Gherar-
di e dall’arbitro Inter-
nazionale Mauro de 
Marchi.
Sabato 13 ottobre si 
sono tenute le compe-
tizioni di arti marziali, 
con partecipazione di 
atleti preparatissimi. 
Impegnato nello H ard 
Styl e di K arate, Sergio 
de Marchi ha strappa-
to un inatteso oro alla 
sua prima gara in que-
sto settore. D omenica 
14 si sono invece con-
frontate le categorie di ki ck boxi ng, 
che hanno visto i nostri impegnati nel 
continuous fi ghting� ,l primo a calcare 
il tatami è stato Alessandro Simonetti, 
sedicenne allievo dei Maestri de Mar-
chi (Asd Z io K ick)  che si è trovato a 

competere in una categoria di colossi, 
la + 66 chilogrammi. D ando sfoggio di 
grande prepara]ione fi sica e tecnica� 

il ragazzo si è arreso 
soltanto in semifi nale� 
conquistando però la 
vittoria nella fi nalina 
per il terzo posto, e 
dunque una medaglia 
di bronzo di grande 
valore internaziona-
le. Sergio de Marchi, 
dopo la vittoria nel ka -
rate, si è calato nuo-
vamente nei panni del 
k ickb oxe r, arrivando 
anch’egli in semifi na�
le, dove ha ceduto al 
futuro campione. D e 
Marchi non ha voluto 
però essere da meno 
rispetto al suo allievo, 
ed ha prevalso nella 
fi nale ,,,�,9 posto con 
una prestazione che 
non ha lasciato spazio 
a dubbi sul verdetto. 
L a spedizione estense 

del Fighters Team ritorna quindi dalla 
Germania con un preziosio bottino, 
confermando il valore internazionale 
dei suoi atleti, a cui è andato tra l’altro 
il ringraziamento del Presidente IAK -
SA Gianni Bellettini.

D opo un mese travagliato che ha 
visto l’SGM costretta a fare i salti 
mortali anche solo per effettuare gli 
allenamenti� è fi nalmente partito il 
campionato maschile di serie A1, che 
vede ai nastri di partenza la compa-
gine estense. Un avvio decisamente 
positivo, dato che i 
ragazzi di coach Man-
fredini si sono presen-
tati alla prima sosta 
con due belle vittorie 
nel carniere.
E dire che l’avvio non 
era stato dei miglio-
ri, tutt’altro:  pesante 
sconfi tta nella partita 
d’esordio a Mezzoco-
rona (36-28) e morale 
sotto i tacchi in vista 
della sfi da interna 
con Merano. Resca 
e compagni si sono 
però prontamente ri-
scattati superando 
i trentini in ex tremis 
(31-30) al termine di una partita per 
larghi tratti dominata e condizionata 
dall’espulsione di Mik alausk as. Il bis 
è arrivato nella successiva trasferta 
di 4uartesolo �9i�� che ha visto gli 
estensi superare i padroni di casa 
dell’Emmeti con un perentorio 32-
20. Ciliegina sulla torta, la vittoria 

interna (32-29) sulla quotatissima 
Trieste, che ha proiettato gli estensi 
al ter]o posto in classifi ca� 8n 5esca 
stellare ha trascinato i suoi alla vit-
toria sui giuliani, 17 volte campioni 
d’Italia, ma è stata tutta la squadra a 
rispondere presente in una partita da 

ricordare.
Molte le note positi-
ve di questo avvio di 
campionato:  la certez-
za Pettinari, ormai una 
sicurezza tra i pali, la 
conferma di Resca, 
il positivo inserimen-
to del neo acquisto 
Mika lauska s e le otti-
me prove dei giovani 
N ardo e Sacco. Per 
quest’ultimo, tra l’al-
tro, è arrivata anche la 
recente convocazione 
per uno stage con la 
nazionale Under 21, 
che ha regalato una 
grande soddisfazione 

all’atleta ed alla società. Prossimo 
scoglio sulla strada dell’Sgm l’ostica 
trasferta di Bressanone:  pur consape-
vole delle diffi coltà� coach 0anfredini 
si aspetta dai suoi ragazzi una confer-
ma dei progressi mostrati, per prose-
guire al meglio il cammino verso una 
tranquilla salvezza.

w
w

w
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Un tris di vittorie in avvio di campionato

Arti marziali
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La Diecimiglia fa il pieno
Edizione speciale per la D iecimiglia 
Città di Ferrara, organizzata dalla 
Corriferrara ASD  su un percorso 
di 16,0934 km . Q uest’anno la ma-
nifestazione, giunta alla sua quinta 
edizione, era infatti dedicata alla 
solidarietà per le popolazioni del-
l’Emilia colpite dal terremoto. Molto 
positiva l’afÀ uen]a� favorita anche 
da una giornata ideale per correre. 
Sono stati infatti quasi un migliaio 
i podisti iscritti, tra i quali ben 324 

atleti hanno concluso la prova com�
petitiva su un percorso piuttosto im-
pegnativo che si snodava per buona 
parte sulla mura estensi. N otevole an-
che l’afÀ usso dei non competitivi che 
hanno preso parte alla 6traferrara di � 
km  (oltre 500 presenze), mentre una 
trentina di giovani hanno partecipato 
alla Minipodistica. N ella sua veste 
agonistica la gara della 'iecimiglia ha 
visto trionfare da dominatore assolu-
to il bolognese Rudy Magagnoli (Cus 

Trionfo internazionale per Riccardo Schiavina
Successo assicurato a L u-
gano per una delle prime 
gare della stagione� che 
ha visto ��� atleti da oltre 
dieci paesi contendersi il 
primo trofeo stagionale. 
Ottimo banco di prova per 
l’$ccademia %ernardi che 
schiera alcuni tra i propri 
migliori giovani atleti (Sa-
muele Croce, Bergamini 
*iacomo e 0arco 6chiavi�
na), mentre Giovanni Pigò 
e Iago Pieroni si cimenta-
no nella loro prima gara in-
ternazionale. I due giova-
nissimi estensi, per nulla 
intimoriti� si qualifi cano a 
metà classifi ca nella loro 
categoria. Tra gli “Under 
20”, buon piazzamento 
di Samuele Croce, primo 
dei ferraresi, tutti nei 32 
con Bergamini rivelazio-
ne della giornata e Marco 
6chiavina fermato da un 
fastidioso dolore muscola-
re� /o stesso 0arco 6chiavina si rifà 
nella gara degli $ssoluti� classifi can�
dosi al 21°  posto, migliore dei ferra-
resi. A completare il gruppo, Riccardo 
6chiavina del &entro 6portivo (ser�
cito. Arrivato senza troppo sudare ai 
quarti di fi nale� l’atleta estense ha su�
perato con due assalti al cardiopalma 
lo svizzero Oberson e il forte italiano 
L orenzo Buzzi, battuti entrambi per 

������ ,n fi nale 6chiavina 
ha poi superato il pavese 
Matteo Beretta con un 
perentorio 15 a 9.
Intanto gli altri atleti del-
la %ernardi hanno fatto 
il loro esordio stagionale 
nella gara nazionale di 
Treviso, seguiti dai mae-
stri Meriggi e D i Matteo. 
N ella bellissima location 
di piazza della L oggia a 
Treviso, i giovani estensi 
hanno si sono aggiudica�
ti l’incontro con i colleghi 
trevigiani. “N onostante 
alcuni giovanissimi si 
siano incontrati con atleti 
più  grandi e maturi, per 
gli schermidori veneti 
non c’è stata possibilità 
di rimonta”, commenta 
soddisfatto il maestro 
Meriggi.
N el frattempo, l’attività 
dell’Accademia Bernar-
di, iniziata ai primi di 

settembre, mostra già l’effetto Olim-
piadi:  tanti nuovi bambini ed allievi 
di tutte le età si cimentano nella sala 
del Palapalestre, aperta tutti i giorni 
dalle �� alle ��� 7ante le scuole che 
hanno chiesto l’intervento dei maestri 
dell’Accademia per avviare a questo 
sport , carico di entusiasmo, atleti-
smo, intelligenza, agonismo, ma so-
prattutto correttezza e lealtà.

Il settore slalom ai vertici italiani
Mantovani e Carlini in azzurro, Borghi campione italiano
Un mese di attività intensa per il Ca-
noa &lub )errara� che ha visto i propri 
atleti protagonisti sia a livello nazio-
nale sia con la maglia azzurra della 
nazionale. Ai 
C a m p i o n a t i 
Italiani Ragaz-
zi e Master di 
Merano, la so-
cietà Estense 
ha infatti par�
tecipato nume-
rosa, portando 
a casa buoni 
risultati dopo 
una estate in-
tensa di alle-
namenti. Paolo 
%orghi ha vinto 
il suo 4°  titolo 
italiano nella 
categoria Ma-
ster (over 35), 
mentre L eo-
nardo Solimani 
e Riccardo Brogli si sono aggiudicati 
il primo posto nel C2 Senior. Piazza-
menti sul podio per lo stesso Brogli 
(2° nel C1 Ju nior), Simone Finco (3°  
nel C1 Cadetti), Tommaso Mantovani 
e L uca Carlini (2°  e 3°  nel K 1 cadetti). 
Proprio Carlini e Mantovani sono stati 
convocati per la gara internazionale 
7een &up che si è svolta in $ustria 
a .lagenfurt a fi ne settembre� men�
tre altri atleti del Canoa Club Ferrara 
hanno fatto parte della rappresenta�

tiva regionale dell’Emilia Romagna. 
³8na bella soddisfa]ione´ ha dichia�
rato l’allenatore 3aolo %orghi ³il giusto 
riconoscimento per il lavoro svolto ma 

soprattutto 
una bella 
carica di mo-
tivazione per 
i prossimi al-
lenamenti”.
D alla gara 
in ter reg io-
nale di Tor-
bole (Tn), 
è arrivato 
invece un 
vero e pro-
prio fi ume di 
titoli, sempre 
nella cate-
goria canoa 
slalom. En-
tusiasmanti 
sono stati i 
risultati delle 

ragazze:  due ori per la giovanissima 
(lena %orghi nella categoria $llieve 
A (10 anni), l’argento di Micol Forti-
ni tra le Cadette e un vero e proprio 
dominio nella categoria Allieve B 
������ anni�� dove le ferraresi hanno 
conquistato le prime 4 posizioni, con 
Marta Bertoncelli, Carolina Massa-
renti, Francesca Malaguti e Veronica 
Mazzanti. Tra i senior, oro per il solito 
3aolo %orghi e un ottimo �� posto per 
l’esordiente 5iccardo 5ischia� $nche 
nelle altre discipline sono arrivati ri-
sultati che confermano il buon lavoro 
e la costante crescita del team:  Ric-
cardo Brogli, L uca Carlini ed Ema-
nuele &ampana hanno dominato nel 
Na\aN� seguiti da 0atteo 5onchi ���� 
e dall’esordiente Filippo Manfredini 
(17° ). N ella specialità canadese ca-
tegoria Cadetti, seconda posizione 
per l’equipaggio doppio Carlini-Finco, 
quest’ultimo protagonista anche nel 
singolo (3° ) insieme a Campana (4° ) 
e 5onchi ����� 7er]o e quarto posto 
per L eonardo Solimani e Paolo Bor-
ghi tra i senior� ,nfi ne nella categoria 
giovanissimi, ottimo il 5’ posto per la 
giovane promessa Gianluca Z attoni 
e la nona posizione per l’esordiente 
N icolas Bini.

La Bernardi al torneo di Lugano

S imone F inco e L uca C arlini

Ferrara). Alle sue spalle l’indomito 
Alberto Felloni e N icolò Conti. L a 
'iecimiglia al femminile ha visto il 
successo della 37enne trevigiana 
L ucilla Aureto, tesserata per la Con-
trada 6an *iacomo di )errara� che 
ha preceduto la ferrarese $lessan�
dra Avanzi  e la trentina Sara Bo-
ninsegna. Prossimo appuntamento 
all’ombra del Castello Estense il 23 
marzo 2013, con la Ferrara Mara-
thon e +alf 0arathon�

Podismo
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Tramec ancora all’asciutto
,ni]io diffi cile per la 
7ramec� che si è trovata 
a fare i conti con la dura 
realtà del campionato di 
'1%� , raga]]i di coach 
*iuliani� complici anche 
alcuni acciacchi fi sici� 
hanno cominciato rac�
cogliendo tre sconfi tte in 
altrettante uscite� 1es�
suno ha comunque fatto 
drammi� un avvio diffi cile 
era in parte preventivato� 
anche alla luce del salto 
di categoria� ( al quarto 
tentativo� nella sfi da in�
terna con la *lobo $nco�
na� è arrivato fi nalmente 
il primo successo�
*ià dalla partita 
d’esordio a 
0ontecat i �
ni� dove è 
arrivata una 
s c o n f i t t a 
������� so�
prattutto per 
mano dell’e[ 
a]]urro *er�
man 6ca�
rone� si era 
capito che il 
campionato 
di D N B non 
sarebbe sta�
to una pas�
s e g g i a t a � 
0eglio è an�
dato il primo 
turno casa�
lingo contro l’ambi]iosa $ffrico %asNet 
)iren]e� a cui la forma]ione centese 
si è arresa solo nel fi nale �������� $r�

chiviato il brutto No di 
&ivitanova 0arche ����
���� 5orato e compagni 
hanno fi nalmente potuto 
gioire� battendo al 3ala 
%enedetto la *lobo 
$ncona� presentatasi 
come ter]a in classifi ca� 
$l termine di una parti�
ta sempre condotta� i 
biancorossi si sono im�
posti per ������ gra]ie 
alla verve reali]]ativa 
di &arretti e 'i 7rani e 
in generale all’atteggia�
mento di tutta la squa�
dra� che ha dimostrato 
la propria voglia di vin�
cere� 6oddisfatto coach 

*iuliano� che però 
ha invitato i suoi ad 

essere ³più  incisivi anche in trasferta”.
0,&+(/( 0$11,

La stagione della Stella Alpina
Brilla Giovanni Aleotti, tre volte vincitoreI biancorossi alla caccia della prima vittoria stagionale

$rriva l’autunno e per le ruote veloci è 
tempo di riposo e bilanci� +anno termi�
nato la faticosa ma entusiasmante sta�
gione i giovani 
esordienti della 
6tella $lpina� 
rappresentati 
dagli atleti del�
le annate ’�� e 
’��� cresciuti nel 
vivaio del soda�
li]io rena]]ese� 
'ivert imento 
ed esperien]e 
condite da un 
sano e pre]io�
so sudore spe�
so a macinare 
Nm per strada� sulle colline e sugli 
anelli delle piste di &ento� )ioren]uola 
e )orlì� 0ultidisciplinarietà e polivalen�
]a tecnica� questo l’appello lanciato 
dal &entro 6tudi federale per il rilancio  

del ciclismo giovanile e prontamen�
te condiviso dagli allenatori $driano 
*allerani� 6imone )rigato ed (nrico 

3ritoni� /’attività 
su strada� faro 
della stagione 
agonistica� è 
stata accompa�
gnata da prove 
di ciclocross nel 
periodo inver�
nale� manife�
sta]ioni su pi�
sta in regione e 
&ross &ountr\ 
in 0tb nelle ul�
time settimane� 
tutto fi nali]]ato 

ad arricchire i giovani atleti di abilità e 
capacità motorie in bicicletta�
Ê brillante il bottino di risultati otte�
nuti dai raga]]i� spicca la stella di 
*iovanni $leotti vincitore di tre corse 
su strada �9illafontana� 7errossa di 
5oncà e &avriago�� autore inoltre di 
due secondi posti� quattro ter]i posti� 
due quarti e una vittoria di tappa nei 
%occioli di 5ose sulla pista di )ioren�
]uola� ,nteressanti anche i progressi 
mostrati da *aetano d’$niello e 0a�
rius 6tavarelu� già pia]]ati nei dieci 
nel fi nale di stagione� *rande attac�
camento e for]a di volontà anche per 
i compagni $lberto %ellei� $ndrea 
%alboni� $ntonio 3apa� /eonardo 
)ontana e -oele 0alaguti� arriverà 
col tempo e con l’allenamento an�
che per loro l’occasione di cogliere 
risultati in gara� 2ra qualche giorno 
di riposo e prime le]ioni sui banchi di 
scuola� prima dell’avvio della stagio�
ne invernale di ciclocross�

6,021( )5,*$72

Pallacanestro Ciclismo
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Evolution: campionato al via
Ê partita 
l’avventura 
della (volu�
tion 9olle\� 
forma]ione 
centese di 
p a l l a v o l o 
f e m m i n i l e 
che parteci�
pa al campionato di serie &� /a com�
pagine centese ha esordito con due 
belle vittorie� espugnando per ��� il 
campo di &astelvetro di 0odena e su�
perando con un netto ��� l’$mendola 

9olle\ 0o�
dena sul 
parquet di 
casa� /a 
striscia vin�
cente si è 
poi inter�
rotta con la 
sconfi tta in 

e[tremis ����� sul campo del 3rogres�
so &astelmaggiore� /e raga]]e alle�
nate da coach $rdi]]oni torneranno di 
scena al 3alasport di casa il � novem�
bre contro &astenaso 9olle\�

Mario C h iusolo

L uca T edeschini

Pallavolo
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Triathlon Podismo
Pol. Centese ai nazionali
Mentre gli specialisti del lungo erano in gara all’Elba

Polisportiva Centese presente al 
campionato italiano a squadre, te-
nutosi domenica 7 ottobre a Tirre-
nia (PI) sulla distanza sprint (750 
mt di nuoto, 20 k m di ciclismo e 5 
k m podisti-
ci). Il team, 
c o mp o s to 
da Andrea 
A c c o r s i , 
Carlo L odi, 
C l a u d i o 
B a l b o n i , 
L uca Picci-
nini e Mar-
co Ferrari, 
ha conclu-
so con il 
tempo di 1 
h 07’, classifi-
candosi così  61°  
al traguardo, su 
un lotto di cir-
ca 200 squadre 
alla partenza. 
Un ottimo risul-
tato, frutto dell’ 
importante ap-
porto di Accorsi 
e L odi nella fra-
zione ciclistica 
e della buona 
prova degli al-
tri componenti 
nell’ultima fra-
zione.
Intanto gli spe-
cialisti della 
lunga distanza 
sono scesi in gara nella suggestiva 
cornice dell’Isola d’Elba, in occasio-
ne del doppio appuntamento per gli 
l’ironman e il 70.3, termine con cui 
si identifi ca il ³me]]o´ ironman� 1ella 

distanza regina, unico rappresentan-
te della Polisportiva Centese Schnei-
der è stato L uca Cossarini, che ha 
concluso con il tempo fi nale di ��h 
48’10’’ piazzandosi in 77°  posizione 

assoluta, ma 
soprattutto cen-
trando un impor-
tante 3°  posto di 
categoria. Sul-
la distanza del 
70.3 si è schie-
rato al via inve-
ce Marco Guaz-
zaloca, veterano 
del gruppo, che 
ha chiuso in 
107°  posizione 
assoluta e 19°  
di categoria con 
il tempo totale di 
5h50’. Grande 
soddis faz ione 
per entrambi gli 
atleti del team, 

che chiudono così  la lunga stagione 
agonistica e iniziano un periodo di 
meritato riposo, prima di organizza-
re le idee e defi nire gli obiettivi della 
prossima stagione.

Memorial Govoni: pesca e solidarietà
L a tradizionale 
gara di pesca 
o r g a n i z z a t a 
dal l ’A.S. D .P. 
D a l l ’ A n g e l a 
Maver presso 
i L aghi Claudia 
di Corporeno si è arricchita quest’an-
no di contenuti speciali� affi ancando 
all’ambito sportivo quello benefi co� 
Gli organizzatori e i familiari di Mir-
co e Bruno G ovoni, a cui la gara è 
dedicata, hanno infat-
ti voluto donare una 
cospicua somma alla 
signora G loria Cremo-
nini, moglie di L eonar-
do Ansaloni, vittima del 
terremoto del 20 mag-
gio scorso. E i parte-
cipanti hanno risposto 
presente, accorrendo 
numerosi:  una settanti-
na gli iscritti totali, di cui una ventina 
appositamente per scopo benefi co�
I due trofei in palio sono stati asse-
gnati rispettivamente ad Gaetano 

Alberghini che 
ha fatto suo an-
che l’assoluto di 
giornata, e da 
Silvio Pirani. Si 
sono segnalati 
vincendo il pro-

prio settore anche Fabio Romanini, 
Claudio Tassinari e Moreno Sofritti. 
1ella categoria giovani ad imporsi è 
stata una pescatrice, Matilde Cavana, 
che ha messo in fi la i ³colleghi´ ,ader 

Guidoboni e Alberto Bel-
lei. Momento clou della 
giornata l’attesa ed emo-
zionante consegna, da 
parte del presidente della 
A.S.D .P. D all’Angela Ma-
ver Adelmo Z ucchini, del-
la somma di ¼ �������� 
alla signora Cremonini, 
che ha ringraziato tutti 
i presenti ricevendo un 

lungo applauso e un caloroso abbrac-
cio dalla sig.ra Govoni. Sul sito w w w .
asdpdallangela.it è possibile vedere 
o scaricare le foto della gara.

In duemila alla 35ª Centopassi
Grande successo 
di partecipazio-
ne per l’edizione 
numero 35 della 
Centopassi, ma-
nifestazione po-
distica tenutasi 
il mese scorso a 
Cento. L a Poli-
sportiva Cente-
se - Schneider, 
o rgan izza t r i ce 
della manifestazione, è riuscita infatti 
ad avere quasi 2.200 partecipanti, in 

rappresentanza 
di 55 gruppi di 
cui uno prove-
niente dalla To-
scana. Ottima la 
location presso 
il centro W hite 
Park,  anche se 
gli organizzatori 
sono stati co-
stretti a modifi �
care il percorso, 

non potendo transitare per il centro a 
causa degli sfregi del terremoto.

Pesca
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Altoferrarese

Basket Gallo: avvio vincente
Partenza dopo un’estate travagliata

Comincia 
bene il 
c a m p i o -
nato per 
la L odi 
B a s k e t 
Gallo, alle 
prese que-
s t ’ a n n o 
con il cam-
pionato regionale di serie D . I ragaz-
zi di coach D e Simone, infatti, sono 
partiti con il piede giusto superando 
tra le mura amiche l’Us Aquila (73-
��� ed espugnando il diffi cile campo 

del Magik  
P a r m a 
( 5 5 - 6 1 ) . 
N ella suc-
c e s s i v a 
sfi da in�
terna alla 
Sampole-
se Bask et, 
Panizza e 

compagni hanno incassato la prima 
sconfi tta stagionale �������� riallac�
ciando però prontamente il fi lo con la 
vittoria grazie al successo sul campo 
del Cus Parma (53-61).

Vigarano, nuova stagione
D opo la pausa 
estiva e l’ennesi-
mo risultato po-
sitivo ottenuto a 
giugno all’evento 
in ternaz ionale 
D ance Grand 
Prix , svoltosi a 
Cesena al Teatro 
Bonci (riconosci-
mento speciale 
per le miglio-
ri scelte musicali e secondo posto 
come gruppo di danza moderna), Vi-
garano D anza, diretta da Rita Smai, 
ha ripreso i corsi di danza, quest’an-
no più  desiderati che mai.
D opo il terremoto, infatti, le allieve 

hanno voglia di 
ricominciare ed 
impegnarsi se-
condo quello spi-
rito che la danza 
trasmette ed i 
valori di una vita 
normale di sem-
pre. Sarà tra l’al-
tro un anno im-
pegnativo, dato 
che Rita prepa-

rerà le sue allieve sia per i concorsi 
annuali, dai quali ci attendiamo gran-
di risultati, sia per il saggio previsto 
per il prossimo maggio. Un grande in 
bocca al lupo alle allieve che come 
sempre daranno il meglio di sé .
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Compleanno “Mexicano”
Q uest’anno tutti 
i “biliardisti” di 
Gallo festeggia-
no una impor-
tante ricorrenza:  
il “decennale” 
della partecipa-
zione, da par-
te del Circolo 
Arci Mex ico, al 
campionato pro-
vinciale di bi-
liardo, sezione 
Boccette. Anche 
in quest’annata il circolo è riuscito 
ad iscrivere al campionato ben due 
forma]ioni� che sono entrambe affi �
liate al Gruppo Sportivo Gallo e ten-
gono alta la bandiera del paese in 
questo settore agonistico. Grande è 
l’armonia che regna fra i due grup-
pi, pur lasciando intatta quella sana 
competizione che resta alla base di 

ogni attività sportiva. D a sottolinea-
re l’importanza riservata alla convi-
vialità:  è tradizione dei biliardisti di 
Gallo, infatti, offrire uno spuntino 
agli avversari dopo la partita, nella 
convinzione che le partite “sul pan-
no verde”, come negli altri sport de-
vono affratellare e non dividere.

GIUL IO REGGIAN I

Skate Roller in pista a Vigarano
D omenica 23 settembre una parte del-
le pattinatrici di Vigarano si sono esibi-
te nell’estivo a Pilastri portando un mix  
anni �� su coreografi e delle allenatrici 
Manuela e Sabrina Bisanti. Asia, Anita, 
6ofi a� /ucia� (mma� 'aniela� 9irginia� 
Aurora ed Enrica hanno regalato al 
pubblico momenti davvero belli. Sk a-
te Roller a nome di allenatori e atleti 

ringrazia l’amministrazione Comunale 
di Vigarano per la collaborazione e la 
rapidità nella messa a punto degli im-
pianti sportivi. L e allenatrici aspettano 
bimbi e ragazzi il mercoledì  e venerdì  
dalle ore 16,30 alle ore 17,40 presso 
la palestra Comunale di Vigarano Mai-
narda per i corsi di avviamento al patti-
naggio artistico.

Dal Galà una donazione per Mirabello
L a settima edizione del Galà dello 
Sport, organizzata dal Comitato Pro-
vinciale del &oni� ha avuto quale fi lo 
conduttore del suo programma la so-
lidarietà. N el corso della serata sono 
state infatti raccolte offerte destinate 
ad una delle realtà sportive maggior-
mente colpite dal terremoto, il comu-
ne di Mirabello. “ S iamo già in grado 
di annunciare – ha affermato L uciana 

Boschetti Pareschi, presidente del 
Coni Ferrara – che il ricavato della 
serata abbinato al Premio ‘ R addop-
pia L a S olidarietà’ coordinato insieme 
a due gruppi aziendali ci permetterà 
di assegnare un contributo di 2 .0 0 0  
euro in materiale tecnico e sportivo 
che servirà per l’allestimento di una 
palestra, che sorgerà a breve presso 
il C omune di Mirabello”.

Biliardo Pattinaggio

Iniziative



9

Bondeno

Che la na-
scita di Car-
gofer sia 
stata in un 
certo senso 
una scom-
messa, lo 
si intuisce 
dalle parole 
de l l ’ammi-
n i s t r a t o r e 
unico Ali-
ce Pirani 
( nella foto) :  
“ N o r m a l -
mente prima 
nascono le 
aziende e 
poi si crea 
la logistica;  
noi abbiamo 
pensato di 
provare a 
fare il con-
trario, crean-
do prima di tutto un sistema logistico 
valido”. Era il 2000 quando la famiglia 
Pirani decise di operare un investi-
mento importante per creare un ter-
minal ferroviario. L a scelta 
è caduta su Bondeno, alla 
luce della vicinanza con 
la linea ferroviaria Suzza-
ra-Ferrara e in previsione 
della creazione di un im-
portante raccordo stradale, 
che si sta concretizzando 
negli ultimi anni con la realizzazione 
della Cispadana. Un supporto logi-
stico fondamentale per la crescita di 
un territorio:  non a caso, le maggiori 
città limitrofe alla 
nostra provincia 
(Bologna, Vero-
na, Ravenna) già 
da tempo pote-
vano contare su 
un interporto. A 
questo scenario 
mancava però 
Ferrara, almeno 
fi no alla crea]io�
ne del terminal di 
Bondeno, venuto 
a situarsi in posi-
zione strategica, 
ad una distanza 
compresa tra i 40 
ed i 90 k m dalle 
suddette città.
/’edifi ca]ione dei 
primi capanno-
ni risale al 2002, 
ma il processo di 
crescita fu così  
rapido da porta-
re alla modifi ca 
del progetto ori-
ginale. L ’espan-
sione di Cargofer 
è stata graduale 
e costante� fi no 
ad assumere le 
proporzioni attua-
li� quantifi cabili 
in 200.000 metri 

quadri di superfi cie �una parte della 
quale coperta). Il terminal di Bondeno 
assume importanza via via crescente 
come scalo e deposito di merci� 6ab�

bie� vetro� legname� ac�
ciaio, sale, zucchero e pro-
dotti per ceramiche sono 
i principali beni trattati da 
Cargofer.
,l biennio ��������� rap�
presenta uno spartiacque 
per la storia di questa gio-

vane azienda:  la crisi economica ha 
un impatto devastante su molte delle 
piccole realtà imprenditoriali del ter-
ritorio, che sono costrette a ridimen-

sionare le 
proprie attivi-
tà (e alcune 
a d d i r i t t u r a 
a chiudere). 
Cargofer si 
vede così  
privata di 
molti dei suoi 
interlocutori, 
ed è costret-
ta a ridurre 
il traffi co� /a 
r i o r g a n i z -
zazione del 
traffi co diffu�
so voluta da 
Trenitalia nel 
2009 non fa-
cilita le cose:  
i nuovi prov-
v e d i m e n t i 
impongono 
di realizzare 
treni comple-

ti per il trasporto, composti da alme-
no 16 vagoni. I numeri riassumono 
e m b l e m a �
t i c a m e n t e 
questo trend 
negativo:  nel 
giro di pochi 
anni si pas-
sa da una 
media di 150 
treni l’an-
no ad una 
trentina. Ad 
oggi, cereali 
e mangimi 
rappresen-
tano l’��� 
circa delle merci interessate.
1onostante le diffi coltà� la famiglia 
Pirani non ha comunque smesso 
di investire in quella che considera 
una grande risorsa ed opportunità 

per il territorio. Cargofer sarà infatti 
presente, nel giugno dell’anno pros-
simo, alla Fiera del Trasporto e del-
la L ogistica di Monaco di Baviera, 
“la maggiore del settore in E uropa” 
ha spiegato Pirani. 
“Per noi sarà motivo 
di orgoglio e di ono-
re”. E se da un lato 
sono allo studio pro-
getti per il futuro, dall’altro si avverte 
la necessità di promuovere una mo-
dalità di trasporto, quella ferroviaria, 

troppo spesso trascurata:  “Mancano 
gli incentivi per il trasporto su rotaia” 
è il grido di allarme di Alessandro 
Pirani ( nella foto) , fratello di Alice 
e anch’egli dedito anima e corpo al-
l’azienda.
Un settore, quello ferroviario, che 
rappresenterebbe anche un notevole 
passo avanti anche dal punto di vi-
sta della sostenibilità ambientale� ³ U n 
convoglio ferroviario come quelli che 
partono da qui corrisponde all’incirca 
alla quantità di merci trasportate da 

una trentina di 
camion”. Un po-
tenziamento del 
trasporto su ro-
taia avrebbe un 

impatto positivo dunque in termini di 
riduzione delle emissioni, di un minor 
consumo energetico, di una maggio-
re sicurezza sulle strade ( vedi tab el-
le sotto) . Una riduzione dell’impatto 
ambientale che a lungo termine as�
sumerebbe contorni importanti� 0a 
è necessario creare sinergie con le 
realtà presenti sul territorio, tanto a 

livello imprenditoriale quanto ammi-
nistrativo:  “ T ra le 8  aziende che in 

E milia R omagna si occupano di logi-
stica dei trasporti ferroviari, noi siamo 
l’unica realtà privata.” Si impone dun-
que la necessità di collaborare con 
le imprese e le istitu]ioni al fi ne di 
favorire la crescita del territorio. Per-
chp� come ha ribadito l’amministrato�
re delegato Pirani, “la logistica è  un 

aspetto primario, 
che incide in modo 
decisivo sul costo 
di un prodotto” ma 
anche “un investi-

mento per promuovere un territorio in 
modo sostenibile”.

EMAN UEL E BEN ETTI

CARGOFER, UNA SCOMMESSA DA VINCERE
Visti da vicino

Il terminal ferroviario come opportunità per la crescita dell’intero territorio

“ Un convoglio ferroviario... 
...corrisponde all’incirca... 

...ad una trentina di camion”

“ Ad oggi, cereali 
e mangimi 

rappresentano 
l’8 0 %  circa 
delle merci 

interessate”

Unica realtà 
privata in Emilia 

Romagna

Consumo energia primaria
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Bondeno
Hockey Ju-Jitsu

H ocke y Bondeno a corrente alternata 
dopo le prime tre giornate del campio-
nato maschile di A2 di hocke y su pra-
to� 'ue sconfi tte esterne con %utterÀ \ 
Roma e Moncalvese, e un successo 
casalingo, nel 
derby passato 
agli archivi per 
il parziale di 3-
0 appioppato 
al Bologna ne-
gli ultimi otto 
minuti. Intanto 
il gruppo è già 
al lavoro per 
preparare gli 
impegni. Alti e 
bassi di rendi-
mento, anche 
all’interno di 
una stessa 
partita, stanno 
contraddistin-
guendo il percorso fi n qui tenuto dai 
matildei nel torneo. E mister Pritoni 
sta lavorando anche sul piano men-
tale per rimediare al gap, ma è anche 
vero che lo stesso allenatore si trova 
quest’anno a gestire ogni settimana 

un elevato turn over di giocatori che 
si accentua nelle gare esterne. Se è 
vero inoltre che Andreoli, Bolognesi e 
Fiocchi sono rientrati nei ranghi dopo 
periodi più  o meno lunghi di break,  

facilitando il 
compito al 
trainer, so-
prattutto nei 
match interni, 
è altrettanto 
s a c r o s a n t o 
che gli infor-
tuni di Coni e 
Caraballo e 
le varie defe-
zioni dell’ul-
timo mese lo 
hanno nuova-
mente indot-
to a rivedere 
più  volte la 
formazione. 

/’apporto degli under ��� tra questi 
Cavriani e L eonardo Sofritti in campo 
pure a 0oncalvo� si sta dunque rile�
vando fondamentale. L ’H ocke y Bon-
deno ha comunque le carte in regola 
per riconquistare posi]ioni di vertice�

P.z z a G aribaldi, 38/ 40
Bondeno (Fe)
T el. 0532 /  89 31 97
e-mail: farm.p asti@libero.it
h ttp :/ / farmaciap asti.g oog lep ag es.com

FA R M A C I A  PA S T I  S .n.c.
delle dott.sse
Pasti M aria e
Pasti Elisa

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com

Iscrizione n° M252

ANNUNCIO DI LAVORO
Azienda ventennale specializzata in com-
mercio detergenti, carta, accessori, pu-
lizia seleziona agenti rappresentanti per 
potenzionamento zone BO-FE-RA-RO 
solo ed esclusivamente introdotti nell’in-
dustria, comuni, catering. Si riconoscerà 
concorso spese, provvigioni, incentivi. 
Tel.0532/318184 – E-mail:  info@ mondial-
chimicart.it - w w w .mondialchimicart.it

Per maggiori dettagli:  Segreteria Corsi
Telefono 051/6831394 -  Fax . 051/6831323

E-Mail:  gscentese@ gmail.com

ZZZ�grupposcientifi cocentese�it
Per iscrizioni orari:  dal martedì  al giovedì  

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.30

 

CORSI G RATUITI
PER DISOCCUPATI E INOCCUPATI
SEDE DI CENTO
- Area Amministrativa:  Segreteria, 
Contabilità, Addetto alle vendite, Mark eting
- Area Logistica:  Addetto all’Uso del Muletto 
con prova pratica, Addetto alla Gestione del 
Magazzino, Operatore utilizzo Gru
- Area Lingue:  Inglese, Francese e 
Spagnolo base, intermedio, avanzato
- Area Ristoraz ione:  Addetto al servizio di 
distribuzione pasti e bevande
SEDE DI BONDENO
- Area Ristoraz ione:  Addetto alla ristorazione e 
Addetto al servizio di distribuzione pasti e bevande
Al termine dei corsi verrà rilasciato l’attestato 
di partecipazione legalmente riconosciuto

OPERIAMO INOLTRE NELLA FORMAZ IONE OBBLIG ATORIA
PER APPRENDISTI E NELL’ AVVIO E G ESTIONE DI TIROCINI FORMATIVI

CORSI A MERCATO IN MATERIA DI 
SICUREZ Z A SUL LAVORO

- Addetto antincendio in attività a rischio 
basso / medio 
- Rappresentante dei L avoratori per la 
Sicurezza (RL S)
- N orme di sicurezza per conduzione di 
carrelli elevatori con prova pratica
- Primo soccorso Aziendale
- Corso PIMUS per Addetti al montaggio, 
manutenzione e smontaggio di ponteggi
Al termine dei corsi verrà rilasciato, se 
preYisto, l¶attestato di partecipazione e Yerifi ca 
di apprendimento legalmente riconosciuto

Cell. 3 45. 9 1 429 6 9  

Nuova sede per il Csr Bondeno
L ’evento sismico che ha colpito il no-
stro territorio il 20 e il 29 Maggio ha 
creato numerosi disagi anche alle 
società sportive di 
Bondeno e frazioni 
limitrofe. È  stata di-
chiarata l’inagibilità 
della maggior par-
te degli impianti nei 
quali gli sportivi della 
zona esercitavano la 
propria attività, co-
stringendoli in questo 
modo a sospendere 
gli allenamenti e ri-
mandando la ripresa a 
data da destinarsi� 7ra queste società 
anche l’Asd Csr Ju -Ji tsu Italia Bon-
deno il cui direttore tecnico Christian 
Poletti, insieme al presidente L uca 

Cervi, si è prontamente attivato per 
poter garantire alla società un’attività 
completa e senza interruzioni. D opo 

numerose ricerche 
hanno avuto l’appog-
gio dell’imprenditore 
locale Paolo Cappelli, 
il quale ha concesso 
loro l’utilizzo di un ca-
pannone inutilizzato, 
rimasto indenne al 
terremoto. L e forze 
di alcuni atleti del Csr 
hanno permesso di 
sistemare la nuova 
sede del team, situata 

nella zona industriale in via Ragazzi 
e inaugurata lo scorso 14 ottobre. 
/’attività è dunque già ripresa a pieno 
ritmo nella nuova sede.

          

O P E R IAMO  IN O LT R E  N E LLA FO R MAZ IO N E  O B B LIG AT O R IA P E R  AP P R E N D IS T I E  

N E LL' AVVIO  E  G E S T IO N E  D I T IR O CIN I FO R MAT IVI 
 

P er mag g iori dettag li contattate: S eg reteria Corsi 
Cell.  3 4 5 / 9 1 4 2 9 6 9  - T elefono 0 5 1 / 6 8 3 1 3 9 4  - Fax.  0 5 1 / 6 8 3 1 3 2 3   
w w w .g ru p p oscientificocentese.it E -Mail:  g scentese@ g mail. com 

p er iscrizioni orari:  dal martedì  al g iovedì  dalle 9 . 0 0  alle 1 2 . 0 0  e dalle 1 4 . 0 0  alle 1 6 . 3 0  

 
CO R S I A ME R CAT O  IN  MAT E R IA D I S ICU R E Z Z A 

S U L LAVO R O  

 
- Addetto antincendio in attività  a rischio b asso /  medio  

- R ap p resentante dei Lavoratori p er la S icurezza ( R LS )  

- N orme di sicurezza p er conduzione di carrelli elevatori e g ru 

con p rova p ratica 

- P rimo soccorso Aziendale 

- Corso P IMU S  p er Addetti al montag g io,  manutenzione e 

smontag g io di p onteg g i a p artire dal mese di N O VE MB R E  

2 0 1 2  
 

 
 
 

Al termine dei corsi verrà  rilasciato,  se p revisto,  l’ attestato di 
p artecip azione e verifica di ap p rendimento leg almente riconosciuto 

 
 
G li A ccordi sig lati in sede di C onferenz a S tato, R eg ioni e Prov ince A u tonome di 
T rento e Bolz ano, in data 21 dicembre 2011, h anno dato p iena attu az ione alle 
p rev isioni contenu te neg li articoli 34 e 37 del D ecreto L eg islativ o n. 81/ 2008 
inerenti l’ ob b lig o formativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro p er 
datori di lav oro ch e sv olg ono direttamente il ru olo di R S PP (R esp onsabile del 
S erv iz io di Protez ione e Prev enz ione) e p er i lavoratori.  
I l G ru p p o S cientifico C entese sta org aniz z ando e attiv ando i corsi p er il lav oratori 
sia p er la formaz ione g enerale, sia p er la formaz ione sp ecifica. 
L a formazione g enerale è  trasversale a tutti i settori di attività , h a u na durata 
minima di 4  ore.  
L a formazione sp ecifica, inv ece, è  determinata in funzione dei rischi p rop ri di 
ciascun settore di attività  e la relativ a durata è  differenziata in relaz ione alla 
g ravità  del rischio stesso. 
A  conclu sione del p ercorso formativ o e a fronte dell’ esito della p rov a di 
v alu taz ione finale, al lav oratore, ch e abbia freq u entato almeno il 9 0 %  delle ore di 
formazione, v iene rilasciato ap p osito attestato di freq u enz a. 
C ome p er tu tti g li asp etti inerenti la sicu rez z a su l lav oro, anch e in caso di 
inademp ienz a in merito alla formaz ione da p arte dei datori di lav oro R S PP e dei 
lav oratori sono p rev iste sanz ioni. N ello sp ecifico, in caso di inademp ienz a 
dell’ obblig o di formaz ione: 
•  da p arte dei datori di lav oro R S PP, sono p rev isti l’ arresto da 3  a 6  mesi o 
un’ ammenda da euro 2 . 5 0 0  a euro 6 . 4 0 0 ;  
•  nei confronti dei lav oratori sono p revisti l’ arresto da 2  a 4  mesi o 
un’ ammenda da euro 1 . 2 0 0  a euro 5 . 2 0 0 .  

Dalla Lomellina
un “sor … riso” solidale

Organizzata a Castello 
d’Agogna, in L omellina, 
la prima edizione della 
“Coppa del Sor… riso”, 
dalle cui iniziative col-
laterali è stato devoluta 
una somma a favore 
della comunità bon-
denese. L a partita, di-
sputata sotto la pioggia 
battente per 35’ e ter-
minata 1-1 dopo i tempi 
regolamentari, se l’è ag-
giudicata l’H ocke y Club 
Bondeno grazie ad una 
serie di tiri in movimento (shootout).
Giove Pluvio – che ci ha messo lo 
zampino condizionando l’evento per 

tutto il pomeriggio – non 
ha impedito di concre-
tizzare l’originale idea 
avuta dal gruppo dirigen-
ziale. “L a partita odierna, 
per via delle pessime 
condizioni meteo, è  stata 
un atto di coraggio” han-
no detto gli organizzatori. 
“N onostante il diluvio uni-
versale abbiamo potuto 
contare sulla presenza 
di un centinaio di unità 
in tribuna e siamo riusciti 
con la vendita simbolica 

del riso, gentilmente offerto da C urti 
R iso, a ricavare fondi che saranno 
devoluti alla comunità bondesana”.

Deanna e Leonardo sul podio
Grande entusiasmo e soddisfazione 
nell’A.S.D . Pattinaggio Artistico Bon-
deno per gli ottimi risultati ottenuti nel-
le gare regionali Uisp, dove D eanna 
Volpi e L eonardo Z ena terzo posto che 
li farà partecipare così  ai Campionati 
Italiani. Ottimi anche i piazzamenti di 
Martina L eonelli e Silvia Vincenzi, che 
assieme agli altri due atleti potranno 
partecipare ad una competizione così  

importante. L ’impegno e il duro lavoro 
degli atleti, che hanno reso orgogliosa 
la società� sono stati dunque ripagati 
al massimo. In attesa delle prossime 
competizioni, riprendono gli allena-
menti nell’ex capannone Cappelli in 
via Ragazzi; per chi volesse provare 
l’esperienza del pattinaggio i giorni di 
allenamento sono il martedì  ed il mer-
coledì  dalle 17: 00 alle 18: 00.

Tempo di saggi per Skate Roller
Venerdì  21 settembre e domenica 23 
settembre lo Sk ate Roller ha potu-
to presentare i saggi di fi ne anno a 
Scortichino e 
Pilastri. Il sag-
gio “I favolosi 
anni 60-70-
80”, ispirato ai 
momenti più  
belli della mu-
sica italiana 
ed internazio-
nale, ha permesso ai genitori presenti 
di rivivere gli anni indimenticabili del-
la disco music e dei brani più  getto-
nati. Grande il successo raccolto da 
bambini e ragazzi per le loro esibi-
zioni, curate dalle allenatrici D aniela 
Sofritti, Martina Busoli e Costanza 

dall’Olio. Fantastica la presentazione 
di Pino e il mix er di Max  che hanno 
permesso una riuscita perfetta dello 

spettacolo. Un 
sentito ringra-
ziamento va al 
Comitato Fe-
steggiamenti 
di Pilastri, in 
p a r t i c o l a r e 
alla Coope-
rativa Unità e 

Progresso. L o sk ate continua la sua 
attività il martedì  dalle ore 17 alle 18 
e il giovedì  dalle 17,30 alle 18,30 
presso la tensostruttura del Bihac 
a Bondeno. Per informazioni:  338-
3489011 (D aniela).

D .S.

Pattinaggio

Derby magico con Bologna
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Bondeno
Pallacanestro

La Matilde ha trovato casa
Tennis

Cominciano gli allenamenti presso il PalaCinghiale
Marsili è campione sociale!

RSabato 20 ottobre presso il 
Campo Centrale “2000” si è 
concluso il Torneo Sociale del 
7ennis &lub %ondeno� ,n fi nale 
sono giunti Mirco L ugli, testa 
di serie numero 2 e Patrizio 
Marsili, testa di serie numero 
�� 6emifi nalisti 0atteo %atta�
glioli (3) e Mirco Gualandi (1). 
L a vittoria è andata a Marsili, 
nuovo campione sociale, che 
si è imposto sull’avversario, 
provato da una combattutissi�
ma semifi nale� col netto pun�
teggio di 6/3 6/0.

S T U D I O  IMMO B ILIAR E  C. so Mazzini,  3 / B  - 4 4 0 1 2  B ondeno ( FE )  T el.  0 5 3 2 - 8 9 2 7 7 3  Fax 0 5 3 2 - 8 8 8 2 8 6

B ondeno Centro “  R E S ID E N CE  LA VIG N A”  
Ap p artamenti nuovi di varie metrature e tip olog ie dotati di una,  due o tre letto ai p iani terra,  p rimo,  secondo
g iardini esclusivi - terrazze ab itab ili - imp ianti autonomi - p redisp osizione aria condizionata - g arag e - p osti auto

ottime fi niture personalizzabili

Via per Zerbinate, 39/C
44012 Bondeno (FE)

Tel. e Fax  0532-887115
Claudio: 366.6816086

di  Barav elli  C lau dio

- Lavorazione e Vendita  Ferro - Inox - Alluminio
- Installazione e Manutenzione

  - Cancelli ed Inferriate
- Assistenza Macchine Automatiche

'opo oltre un mese di allenamenti al�
l’aperto� arriva fi nalmente il momento 
di calcare un campo vero e proprio per 
i giovani cestisti della Matilde Baske t 
Bondeno. Grazie alla disponibilità 
dell’amministrazione comunale e dei 
gestori della struttura, i biancazzurri si 
alleneranno infatti presso il 3ala&in�
ghiale di 3onte 5odoni� 8n aiuto pre�

zioso è arrivato anche dai vertici della 
)edera]ione 3allacanestro� nelle per�
sone di Giorgio Bianchi (presidente 
provinciale), Giancarlo Galimberti 
(presidente regionale) e Guglielmo 
3ollini �segretario regionale�� 1ono�
stante i notevoli disagi dovuti all’ina�
gibilità delle palestre� dimora tradi]io�

nale della palla a spicchi bondesana, 
anche quest’anno l’attività del settore 
giovanile si terrà quindi regolarmen�
te. E i tempi già stringono:  nell’ultima 
decade di ottobre le formazioni Under 
�� e 8nder �� faranno infatti il pro�
prio esordio nei rispettivi campionati 
regionali. L e partite interne delle due 
formazioni avranno luogo presso la 

Palestra di Pilastri, che ospita già la 
prima squadra agli ordini dei coach 
Marchetti e Sarasini, anch’essa al via 
del campionato che partirà a breve. 
Per informazioni relative ai corsi, è 
possibile contattare gli istruttori al nu�
mero 347.4144829 (Sergio Sarasini) 
o 328.7144446.

Marsili e L ugli premiati dal Vice Presidente 
del T .C . B . Alberto C ostanzelli

È  cominciata alla grande la stagione 
sportiva della nuova associazione 
sportiva denomi�
nata “Asd Bondeno 
N uoto 2012”, che 
dal 3 settembre 
gestisce le piscine 
coperte di %onde�
no in 9ia *arden�
ghi!  Una miriade di nuove proposte, 
a cominciare dal fi tness� la le]ione 
di GAG in vasca grande con l’utilizzo 
del Ju mp (il tappeto elastico) sta già 
spopolando tra le signore di tutte le 
età� 1ovità anche tra i corsi bab\ pro�
posti anche la domenica mattina oltre 
che al sabato. I nuovi gestori hanno 
voluto creare spa]i maggiori soprat�

tutto per i piccoli utenti, anche in virtù  
dell’inagibilità di alcune strutture nata�

torie di paesi vicini 
al nostro. Grande 
fermento sul bordo 
vasca per l’organi]�
zazione del Fitness 
D ay , una mattina 
dedicata al fi tness� 

gratuita per tutti previa prenotazione, 
che si terrà D omenica 11/10 dalle ore 
9.30 alle ore 11.30. L e mamme e i 
papà potranno stare tranquilli:  nelle 
vasche piccole ci sarà sempre gratui�
tamente un intrattenimento ludico�ri�
creativo per i bimbi. Per informazioni 
su corsi, prezzi e orari delle discipline 
acquatiche:  0532 898249.
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Emergenza impianti
Se ne parlerà lunedì 5 novembre (ore 20,45) in Pinacoteca
Il Comitato Chi Gioca Alzi la Mano, in 
collaborazione con l’associazio-
nismo sportivo locale e grazie 
al  patrocinio del Comune 
di Bondeno, ha organiz-
zato un’incontro pubbli-
co sul tema “L’impian-
tistica sportiva locale 
tra emergenza sismica 
e sviluppo territoriale 
– Idee, proposte e pro-
getti per il territorio e per 
la comunità locale” che si 
svolgerà lunedì 5 novembre, 
alle 20,45, presso la sala conferen-
ze della Pinacoteca Civica in piazza 
Garibaldi a 
Bondeno.
“Desideria-
mo offrire il 
nostro con-
tributo – di-
chiarano gli 
organizza-
tori –  per 
favorire il 
dialogo tra 
le parti e 
l’incontro tra 
varie propo-
ste in un momento in cui le società 
sportive hanno bisogno di spazi per 
la propria attività, di tipo agonistico e 
promozionale e in un contesto in cui 
le stesse hanno dimostrato di essere 

una risorsa, anche educativa, per il 
territorio all’indomani dell’emer-

genza sisma. In una fase di 
lunga emergenza logisti-
ca sorge la necessità di 
creare ogni presuppo-
sto per il ripristino del-
l’impiantistica sportiva, 
soprattutto per quella 
indoor, e per valutare le 

implicazioni di ogni pro-
getto di sviluppo o di riqua-

lifi cazione, contemperando 
pragmaticamente qualità, ampiez-

za regolamentare degli spazi, norma-
tive tecniche e di sicurezza e vincoli 

e c o n o m i c i 
e fi nanziari, 
ipot izzando 
plurime esi-
genze di tipo: 
sco las t i co , 
promoziona-
le, agonisti-
co, e perché 
no, anche 
non sportive 
come conve-
gni, spettacoli 
e manifesta-

zioni culturali, fi eristiche e artistiche”.
Saranno presenti per l’occasione rap-
presentanti di enti locali, di istituzioni 
pubbliche e del volontariato organiz-
zato territoriale.

I vincitori del concorso fotografico
Sono stai premiati nell’ambito di Pana-
rea i vincitori del concorso fotografi -
co associato alla seconda edizione 
della Passeggiata al Tramonto, te-
nutasi lo scorso 27 agosto durante 
la serata conclusiva di Panarea. Una 
giuria composta dai rappresentanti di 
Asd Dimensione Nordic Walking, 
Asd Atletica Bondeno, Fotottica 
Grechi e Sport Comuni ha selezio-
nato le immagini migliori, premiando-
le con una menzione speciale, tra le 
oltre 150 foto pervenute.
Gli autori degli scatti vincenti sono 
stati Matteo Santini (A), Simone 
Bosi (B), Francesca Taddia (C) e 
Roberto Boccafoglia (D).

Incontri Eventi

C

B

D

A

RECUPERO MATERIALE RICICLABILE,
COSTRUZIONE IMBALLI IN LEGNO SU MISURA,

COMPRAVENDITA PALLETS

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE

Bevilacqua - Via U. La Malfa - Cell. 347 2619161

Computer - PC Portatili - Stampanti - Accessori
info@ecopersonalcomputer. i t

Via per Ferrara, 169/B - Casumaro di Finale Emilia (MO)
Tel. 051 6849612 - Cell. 338 2664649

A cura della Dott.ssa Federica Zurlo,
laureata in tecniche audioprotesiche,

responsabile de “L’Ascolto. Metodiche e tecnologie per l’udito”

COME ACQUISTARE LE PROTESI ACUSTICHE

La Parola all’esperto

Spesso succede che chi si approccia per la prima volta al mio studio, situato a Casumaro, 
dove applico gli apparecchi acustici, non è riconosciuto invalido civile per l’ipoacusia perchè 
la percentuale di sordità non raggiunge quella necessaria per usufruire del contributo della 
mutua; allora suggerisco di fare comunque una visita specialistica otorino o audiologica dove lo 
specialista fa una diagnosi e può dare un suo parere poi ad un secondo incontro con il cliente 
si valuta una prova che varia in base alla gravità della sordità e alle diffi coltà che può incontrare 
il cliente nel suo percorso di approccio alla protesi. Reputo molto importante il mio servizio di 
supporto che posso dare nel periodo di prova sopprattutto in un allenamento dell’utilizzo del 
prodotto  e della mia raggiungibilità tutti i giorni per dare una maggiore sicurezza a chi utilizza 
l’apparecchio acustico o dei familiari che hanno bisogno di chiarimenti. Risolto il problema udito 
si parla dei vari tipi di pagamento per andare incontro alle necessità che un soggetto può avere in 
un periodo così particolare e diffi cile è importante non sottovalutare il problema dell’udito affi nchè 
non si debba rinunciare alla propria vita sociale. Soprattutto nell’anziano la comunicazione e la 
relazione personale è molto importante per non isolarsi dalla famiglia, dagli amici e dalle attività 
sociali che portano a star bene sia il lato fi sico che quello psicologico. PER TUTTI I RESIDENTI 
DEI COMUNI TERREMOTATI VERRÀ APPLICATO UNO SCONTO SPECIALE.

Un cordiale saluto da Federica Zurlo

Per noi
i rifiuti

sono tutti
speciali

Nulla si distrugge, tutto si trasforma

Via B. Malamini, 41 -44042 Cento (FE) Tel. 051 901313 
info@passerinirecuperi.it www.passerinirecuperi.it
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Palestra “Grande” di Via Marconi



13

Bondeno

Momenti di Panarea
Un edizione che ha fatto 13, anche con gesti di solidarietà

Anno VI  -  N° 10 Ottobre 2012

Da dx il sindaco di Dillingen, Anna R ita B ursi 
di C astelcarni e L oris C attabriga, presidente 

dell’Ass. S agre &  Dintorni

Angelo Giovanni Di L ena, della N azionale Italiana 
C uochi, incuriosito dalla pasta all’ortica Andalini

)oto di Jruppo della cena con asta Eenefi ca 
dell’Ass. U na S cuola per la Vita

Il trio plettro di Alberto C avallini 
con il soprano E lisa B iondi

F ederica Z urlo, titolare del C entro l’Ascolto
di C asumaro in veste di sfoglina

C onvegno “Il Pane nell’arte e nella spirituali-
tà” - Da sx l’esperta d’arte Valeria T assinari, 
Alberto L azzarini ( presidente commissione 

cultura O rdine N azionale Giornalisti)  e Adria-
no F acchini ( ideatore di Panarea)

S iro L eonello in visita alla stand della scuola di sfoglini di S tienta

L a neo sfoglina, Alice Pirani,
amministratore unico di C argofer, con la vincitrice

di Miss T agliatella E lsa Ghinello

U n fornaio di Panarea presenta la tipica coppia ferrarese agli ospiti tedeschi

L ’inaugurazione con il taglio del nastro con la delegazione 
di Dillingen ( B aviera)  presente con la birra ed il pane

C onvegno di apertura: R oberto F iammenghi, C oop Italia, Andrea C agnolati, 
Grain S ervices e Adriano F acchini, ideatore di Panarea

L ’esperta marocchina, Aziza, 
mentre serve il C ous C ous B ia



L’angolo di Biancardi

14

Approfondimenti a cura di Daniele B iancardi

Teodoro Bonati
Teodoro Massimo Bonati è nato a 
Bondeno l’8 novembre 1724 da Ales-
sio e Margherita Borsati, una fami-
glia benestante che consentì al fi glio 
di intraprendere studi universitari. 
Trascorse il periodo della giovinezza 
a Bondeno, ma compiuti i primi studi 
il giovane Teodoro venne inviato a 
Ferrara dove studiò  medicina, lau-
reandosi nel 1746.
L a matematica era una materia di stu-
dio fondamentale e il Bonati la seguì  
tramite il prof. Romualdo Bertaglia, 
affermato tecnico idraulico coinvolto 
sin dal 1716 nelle annose dispute fra i 
ferraresi e i bolognesi sulla immissio-
ne delle acque del Reno in Po. Q uesto 
suo interesse per le acque deve aver 
esercitato un forte inÀ usso sul %o�
nati. Alla morte del Bertaglia suben-
trò nell’insegnamento di matematica 
Gianfrancesco Malfatti, proveniente 
da Bologna dove aveva studiato con i 
migliori matematici del tempo. Sotto di 
lui il Bonati pro-
seguì  gli studi 
di matematica 
e nel contem-
po si adoperò 
affi nchp la cit�
tà di Ferrara 
potesse avere 
una bibliote-
ca p ubblica. 
Convincendo 
numerosi col-
leghi a donare 
libri, ciascuno 
per le materie 
di propria com-
petenza, riuscì  
n e l l ’ i n t e n t o :  
si ebbe infat-
ti l’apertura di 
alcune stanze 
adibite a biblio-
teca presso il 
Palazzo Para-
diso, allora sede dell’Università.
Conseguito il titolo di dottore, il Bonati 
fece ritorno a Bondeno dove esercitò 
per qualche tempo la professione di 
medico. I suoi interessi erano però 

rivolti alla matematica, e fu così  che 
accolse con entusiasmo la proposta, 
fattagli nel 1750 dal marchese Guido 
Bentivoglio, di trasferirsi nel palazzo 

della famiglia 
n e l l ’ a t t u a l e 
via Garibal-
di a Ferrara, 
dove rimase 
per tutta la 
vita a studia-
re, progettare 
e insegnare. 
L a famiglia 
B e n t i v o g l i o 
era una delle 
più  antiche e 
nobili d’Italia, 
essendo stati 
signori di Bo-
logna e grandi 
proprietari ter-
rieri. Presso 
di loro aveva-
no lavorato i 
migliori idraulici di tutti i tempi, com-
preso Giovan Battista Aleotti. Il mar-
ch ese G uido Bentivoglio decise di 

affi ancare all’idraulico di famiglia� il 
Bertaglia, il giovane Bonati, che da 
questo momento in poi venne sem-
pre più  coinvolto nelle problematiche 
idrauliche ferraresi.

LA CARRIERA
Teodoro Bonati 
divenne nel 1767 
isp ettore della 
Congregazi one dei 
Lavorieri di Ferra-
ra che era una delle 
più  antiche asso-
ciazioni professio-
nali ferraresi:  essa 
sovrintendeva alla 
difesa del territorio 
dalle acque trami-
te la manutenzione 
degli argini e la sor-
veglianza in caso 
di piene (all’incirca 
come l’attuale Ma-
gistrato per il Po). In 
questo ruolo il Bo-
nati elaborò diversi 

progetti fra cui quello importante del-
la diversione delle acque del Burana 
in Po a Stellata. Il progetto impegnò 
le migliori menti dell’epoca ma trovò 

soluzione so-
lamente nei 
primi decen-
ni del N ove-
cento con la 
realizzazione 
della bonifi ca 
di Burana e 
la costruzione 
dell’impianto 
delle Pilastre-
si, all’epoca il 
più  grande im-
pianto a livello 
europeo.
Bonati non 
si interes-
sò soltanto 
di problemi 
idraulici, ma, 
ad esempio, 

anche di pesi e misure. N el 1786, 
infatti, concluse un’inchiesta relativa 
alle principali unità di pesi e misure 

delle città dello 
stato pontifi cio 
(Roma, Bolo-
gna, Ferrara, 
Imola, Cesena, 
Rimini, Seni-
gallia, ecc.) a 
confronto con 
quelle di altri 
stati (Parigi, 
Modena, Vien-
na, ecc.). Allo 
stesso tempo 
mise a con-
fronto i sistemi 
di monetazio-
ne con i relativi 
cambi propo-
nendo logiche 
semplifi ca]ioni� 
Q uando nel 
1798 la repub-
blica Cisalpina 
adottò nuove 

unità per i pesi e le misure utilizzò 
l’egregio lavoro del Bonati.

LA Q UESTIONE DEL RENO
Tra le problematiche 
prese in esame dal 
Bonati, spicca la co-
siddetta questione del 
Reno, che opponeva 
Bologna e Ferrara ed 
aveva visto discutere, 
senza grande succes-
so, i migliori idraulici 
dal Cinquecento in 
poi. In base ad una 
convenzione del 1522 
sottoscritta da Alfonso I 
d’Este e la città di Bolo-
gna, le acque del Reno 
erano state immesse 
nel Po di Primaro a 
Vigarano Mainarda, 
causando l’interrimen-
to di quest’ultimo e 
creando le premesso 
per il successivo inter-
rimento del Po di Fer-
rara, che correva da 
Bondeno alla città, con 
la conseguenza disa-
strosa di perdita della 

navigazione e dei commerci per la 
città di Ferrara. Su questa vicenda 
e sulle proposte che dalle varie parti 
venivano fatte, si intrecciarono ragio-
ni economiche e politiche, tanto che 
nel momento in cui subentrarono agli 
(stensi i pontefi ci� tutte le discussioni 
si spostarono a Roma.
Il problema non fu mai risolto e Bonati 
si trovò coinvolto forse all’apice della 
questione, e cioè quando questa ven-
ne sottoposta a N apoleone Bonaparte 
ai primi dell’Ottocento. In un famoso 
incontro svoltosi a Bologna, Bonati 
andò a perorare la causa dei ferrare-
si che non volevano l’immissione del 
Reno in Po alla Stellata. A ricordo dello 
storico incontro il pittore Antonio Benini 
dipinse il sipario del Teatro comunale 
di Bondeno, con Bonati al cospetto di 
Nap oleone (sono andati perduti pur-
troppo sia il sipario che l’intero teatro). 
N ella circostanza Bonati non riuscì  a 
convincere N apoleone, ma il sommo 
idraulico fece una notevole impressio-
ne sull’imperatore che lo insignì con 
OH PassLPH onorLfi cHn]H.
I lavori di immissione del Reno verso 
il Po iniziarono nel 1807, ma si inter-
ruppero alla caduta di N apoleone nel 
1815, per essere ripresi successiva-
mente nell’ambito della grande bonifi �
ca di Burana che vide prima l’apertura 
della Botte N apoleonica nel 1899, e 
poi negli Anni Cinquanta del seco-
lo scorso il Cavo N apoleonico come 
scolmatore del Reno e potente cana-
le di immissione di acque per l’irriga-
zione dei terreni agricoli.
In età avanzatissima, nel 1 8 1 5, fu 
conferita a Teodoro Bonati la catte-
dra di idraulica, insieme a numerose 
onorifi cen]e� Morì ancora attivo in-
tellettualmente all’età  di 9 6  anni, il 2 
gennaio 1820; seguirono le esequie 
solenni e la sepoltura nella cappel-
la degli Ingegneri presso la Certo-
sa di Ferrara. Presso la Biblioteca 
Ariostea è conservato il suo archivio 
con interessantissimi manoscritti che 
potrebbero essere ancora oggetto di 
studio e di ricerca.

I l  grande idraulico bondenese

Palazzo B ent ivogl io di  F errara con la targa 
in memoria di  T eodoro B onat i

R iproduzione del sipario del teatro di B ondeno che ritrae
T eodoro B onati con N apoleone B onaparte

C asa natale di T eodoro B onati in Piazza Garibaldi
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Approfondimenti a cura di Giorgio R omani

Sostenibilità Ambientale

N ell’ambito di L ocalFest si sono tenu-
ti numerosi ed interessanti convegni, 
tra i quali spicca quello dedicato alla 
sostenibilità ambientale. N el corso 
della tavola rotonda, che ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, del dottor 
Vito Pignatelli (D irigente responsabile 
delle Tecnologie Biomasse e Bioe-
nergie dell’Enea di Roma), sono stati 
presentati progetti di grande interesse 
relativamente al rapporto tra sviluppo 
locale e sostenibilità. 

IL PROG ETTO “C ANAPALITH OS”
Illustrato da Max Canti e Fabrizio 
Sassetti di Fibranova, il progetto con-
siste nella reali]]a]ione di una fi liera 
corta agro-industriale nell’ambito del-
la bioedilizia. In particolare, esso pro-
pone la realizzazione di materiali da 
costruzione a base di biomasse di ca-
napa o altri sottoprodotti di risulta del-
la produzione food. D ue le premesse 
da cui sono partiti gli ideatori:
•  L ’energia più  pulita in assoluto è 
quella non consumata.
� /’energia fi ssata dalla fun]ione 
clorofi lliana trasformando i fotoni in 
biomasse è gratuita.

Se si considera che circa la metà del 
fabbisogno energetico complessi-
vo è assorbito dalla gestione dome-
stica (e dunque dal riscaldamento 
o condi]ionamento degli edifi ci�� si 
comprenderà l’incidenza di soluzioni 
abitative sempre più  
effi caci sul bilancio 
energetico. L ’utilizzo 
di biomasse vege-
tali per gli involucri 
degli spazi abitativi 
permette un signi-
fi cativo risparmio 
energetico tanto a 
livello di produzione 
dei materiali quan-
to di riduzione dei 
consumi. Costruire 
in vegetale signifi ca 
infatti ridurre enor-
memente le quantità 
di cemento Portland, 
cotto a 1400° C con 
combustibile fossile e responsabile 
per circa il 5-7%  di tutta l’emissio-
ne globale di CO2, nonché  l’uso dei 
mattoni, anche questi cotti intorno ai 

1000° C con combustibili fossili.
Il percorso intrapreso negli ultimi anni 
è stato quello di prendere in conside-
razione una tipologia di processo che 
tiene conto 
del massimo 
r i s p a r m i o 
energetico, 
l’utilizzo di 
risorse rin-
novabili, i km  
zero per il 
viaggio della 
materia pri-
ma. Q uesto 
ha portato a 
ideare una 
nuova tipolo-
gia di legan-
te naturale, 
abbondante 
come risor-
sa sulla terra e rinnovabile in parte, 
completamente svincolato dalla fi lie�
ra del petrolio. Si tratta di un legante 
completamente atossico e privo to-
talmente di formaldeide libera cance-
rogena, con capacità di resistenza al 
fuoco. L a sua produzione assorbe il 

minimo di energia, 
pur rendendolo in 
grado di conglome-
rare le biomasse ed 
una molteplicità di 
inerti (i cascami cera-
mici, il vetro dei mo-
nitor) e molteplici ma-
teriali non riciclabili. 
È  stato denominato 
“Pappa Reale” anche 
alla luce del suo alto 
grado di sostenibilità.
Attraverso un pro-
cesso di trasforma-
zione polivalente è 
possibile lavorare 
nella stessa maniera 
l’intera gamma dei 
prodotti presi in con-
siderazione, per po-

ter fornire diverse tipologie di pannel-
lo composito in grado di soddisfare 
l’intera gamma di prodotti necessari 
alle costruzioni. I materiali presi in 
considerazione sono le biomasse ap-
positamente coltivate a K m zero nel 

raggio di non oltre 20-25 km  dallo sta-
bilimento. Tra di essi abbiamo iden-
tifi cato la &anapa 6ativa� in grado di 
raggiungere i 4 metri di altezza in soli 

tre mesi e mezzo di coltivazione, con 
produzioni di biomasse secche che 
vanno dalle 10 alle 18 tonnellate per 
ettaro. Obiettivo del progetto è dun-

que quello di costruire una unità pro-
duttiva pilota polivalente in grado di 
dimostrare la validità della fi liera corta 
produttiva, che dal reperimento della 
materia prima in loco a km  zero, con 
un minimo di spesa energetica, è in 
grado di fornire ad un territorio limi-
trofo grandi quantità di materiale da 
costruzione biocompatibile.
L a mentalità diffusa in Italia per quan-
to riguarda l’edilizia è per ora orienta-
ta su un altro modo di costruire:  una 
struttura antisismica in calcestruzzo o 
ferro. Secondo il 
modello propo-
sto, invece, il tra-
dizionale muro di 
mattoni verrebbe 
sostituito da una 
serie di pannelli 
sandw ich, per-
mettendo di eli-
minare il cemen-
to, i mattoni e le 
materie plastiche 
espanse, senza 
la necessità di 
intonacare ed 
attendere lunghi 
mesi di asciu-
gatura prima di 
potere abitare le 
case. D ate le normative antisismiche 
sempre più  restrittive, oggi è richiesto 
nel calcestruzzo una quantità di ac-
ciaio tale che conviene ormai costrui-
re con il solo ferro, senza appesantire 
con il calcestruzzo:  a maggior ragione 
è possibile realizzare un muro vege-
tale per la sua grande leggerezza.

IL SISTEMA “C ASAFIEMME”
L ’intervento dell’ing. Giuseppe Gilli 
della Rason W ood Tecnology , ha in-
vece posto all’attenzione la possibi-
lità di progettare e reali]]are edifi ci 
in legno ad alte prestazioni energe-
tiche, acustiche, statiche e sismiche. 
L ’innovazione tecnologica, lo studio 
di soluzioni antisismiche e votate al-
l’isolamento acustico e termico e la 
qualità delle materie prime utilizzate 
sono alla base del progetto. Rasom 
W ood Technology , in oltre vent’anni di 
attività� ha reali]]ato oltre ��� edifi ci 
e 2000 coperture di ogni grandezza 

e complessità, specializzandosi nella 
realizzazione di :
•  case in legno, condomini, alberghi 
e strutture ricettive� edifi ci pubblici� 

scuole con 
sistema co-
struttivo in 
legno
•  coper tu -
re in legno, 
rispondenti 
a rigorosi 
standard co-
struttivi,
•  e d i f i c i 
con carat-
t e r i s t i c h e 
che mirano 
al risparmio 
energetico.
Uno dei fat-
tori che con-

tribuisce al risparmio energetico negli 
edifi ci reali]]ati con il 6istema &asa�
)iemme è la particolare stratigrafi a 
delle pareti, unita alle proprietà ecce-
zionali del materiale con cui sono co-
struite. Il legno, infatti, oltre ad avere 
delle notevoli doti di resistenza stati-
ca� ha specifi che qualità di isolamen�
to termico e acustico che ne fanno un 
materiale ideale per la costruzione 
di case ad alto risparmio energetico. 
L e case prefabbricate Rasom sono 
testate dai più  importanti istituti di 

ricerca nazionali e internazionali e il 
processo produttivo è garantito dalle 
certifi ca]ioni pi� affi dabili� 1el siste�
ma costruttivo per la casa a basso 
consumo, la parete è composta da 
pannelli di legno x -lam, accoppiati a 
un cappotto termico. Con uno spes-
sore di 29 cm, essa arriva a garantire 
un isolamento pari a U= 0,20 W /m2K , 
per ottenere il quale sarebbe neces-
saria una parete di mattoni di buona 
qualità (tipo Porotherm) spessa 60 
cm, di cui 12 di cappotto esterno in 
polistirolo. Il Sistema CasaFiemme 
permette di edifi care case antisismi�
che prefabbricate in legno, in grado 
di resistere alle sollecitazioni di sismi 
anche di forte intensità, con danni mi-
nimi e preservando in modo ottimale 
l’incolumità degli ospiti. Tali afferma-
zioni sui metodi di costruzione di una 
casa antisismica si basano sui risul-
tati ottenuti dai test condotti in Giap-
pone, presso il N Ied di Tsuk uba.

Sostenibilità: idee, progetti e aziende in passerella
Illustriamo altri  progetti  ambientali presentati durante LocalFest
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U n ’abi tazione real izzata in legno con tecnologia R asom

Interno di  un’abi tazione in legno

F i lato di  C anapa

Pianta di  C anapa
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Spazio a cura del dott. Alessandro Zucchi

N ell’articolo del mese di luglio 2012 
avevamo focalizzato la nostra atten-
zione sui risultati dei campi dimostrativi 
della Capa Ferrara fornendo un quadro 
completo ed esaustivo sul panorama 
varietale dei frumenti teneri e duri per le 
prossime semine autunnali. Oggi, dopo 
la campagna raccolta 2012, che sarà 
ricordata per tutti gli eventi che si sono 
susseguiti, dal terremoto alla siccità, 
vogliamo cancellare per quanto possi-
bile il passato e guardare in maniera 
costruttiva al futuro, fornendo alcune 
utili indicazioni per le semine. Q uesto è 
il grande pregio, e allo stesso tempo il 
difetto del mondo agricolo:  si dimentica 
in fretta il passato perché  il susseguirsi 
delle stagioni non permette di riÀ ettere� 
non c’è il tempo, occorre prendere delle 
decisioni.
L e mie considerazioni legate alla mia 
operatività prevalentemente commer-
ciale nell’ambito della cooperativa mi 
permettono, in prossimità delle semi-
ne autunnali, di riconfermare quanto 
espresso a suo tempo dai tecnici agro-
nomi di Capa Ferrara nelle valutazioni 
delle singole principali varietà.
Partendo dai grani teneri, riconfermo 
l’enorme interesse che ruota intorno 
ai grani teneri del comparto “b iscot-
tiero” anche per il 2013:  sono di note-
vole interesse varietà quali Bramante 
e Paledor, ormai già collaudate, ed 
il recente Arabia, che può avere una 
duplice collocazione se con contenuti 
proteici !��� che lo identifi cano come 
quotazione alla voce n.2 del listino Ager 
di Bologna. Ricordo che per i grani te-

neri biscottieri che non hanno esigenze 
nutrizionali particolari la concimazione 
azotata può essere ridotta in quanto 
non richiede tenori proteici elevati, con 
una conseguente riduzione dei costi di 
produzione. Essi sono inoltre integrati 
in fase di liquidazione da un premio sul-
la quotazione del listino di riferimento 
voce N .°  3 del listino Ager Bologna dei 
frumenti teneri. Comunque suggerisco 
che le concimazioni siano sempre va-
lutate con i nostri tecnici agronomici 
sulla base di una 
recente analisi del 
terreno a disposi-
zione. A tal propo-
sito ricordo che la 
nostra cooperati-
va, aderendo al 
disciplinare di pro-
duzione regionale 
cereali a marchio 
Q C, per le aziende 
che seguono tale 
protocollo forni-
sce tutta l’adeguata assistenza sia per 
eseguire le analisi dei terreni sia per la 
taratura dei mezzi di distribuzione dei 
fi tofarmaci�
Per i grani “ rossi” , ribadisco che la 
produzione di varietà di pregio quali 
Blasco e Bologna deve essere ac-
compagnata da una tecnica agrono-
mica accademica che non lasci nulla 
al caso, se non si vuole vedere declas-
sato il proprio grano alla voce commer-
ciale dei cosiddetti “misti rossi” (fatto 
salvo che non vi siano particolari an-
damenti climatici che impediscano una 

particolare cura dei raccolti per quanto 
concerne la regolarità dei trattamenti). 
Temo inoltre che un incremento delle 
superfi ci a grano con particolare con�
centrazione su poche varietà scateni 
quell’eccesso di offerta che gioca solo 
a favore dei trasformatori.
, grani bianchi panifi cabili prodotti nella 
nostra provincia sono sempre stati mol-
to apprezzati dall’industria molitoria in 
tutta Italia, ma hanno purtroppo perso 
terreno con la scarsa innovazione varie-

tale degli ultimi de-
cenni. Riconfermo 
che il Mieti nelle 
annate favorevoli 
rimane sempre il 
top per qualità mo-
litorie, ma il For-
blanc e l’Aq ui-
lante sono ormai 
buone alternative. 
Un grande proble-
ma del Mieti è la 
sensibilità alla fu-

sariosi che può determinare elevati con-
tenuti in termini di micotossine (D ON ), 
già riscontrati in passato in annate con 
andamenti climatici sfavorevoli.
Per quanto concerne il grano duro i 
problemi sono di due tipi:  la limitata 
disponibilità di acquirenti, che soffoca 
la commercializzazione, e soprattut-
to, visto quello che sta succedendo 
quest’anno per il mais� le diffi coltà di 
commercializzazione in annate par-
ticolarmente sfavorevoli per quanto 
concerne la sicurezza sanitaria in ter-
mini di micotossine, che potrebbero 

rendere diffi cile la colloca]ione del pro�
dotto sul mercato con relative diffi col�
tà di liquidazione come successe nel 
2008. Per questi motivi ritengo che la 
coltivazione del grano duro sia da farsi 
esclusivamente nell’ambito di progetti 
dedicati, quali ad esempio il progetto 
regionale Filiera Grano Duro Barilla, 
seguendo rigidamente il disciplinare di 
produzione per avere poi la garanzia 
della collocazione del prodotto per la 
cooperativa, e di conseguenza la cer-
tezza della liquidazione dello stesso. 
Anche in questo caso vale la pena 
inserire la coltivazione in uno schema 
di certifi ca]ione della produ]ione a 
marchio 4&� al fi ne di garantire ancor 
di più  la qualità dei raccolti. L a varie-
tà più  rappresentativa tra quelle della 
Filiera grano D uro Barilla rimane il Le-
vante; altre lo possono essere in ma-
niera meno rappresentativa così  come 
espresso dal disciplinare. Altre varietà 
rimangono quelle espresse a suo tem-
po:  Neodur, Tiz iana, Dy lan, Isildur, 
Levante, PR22D6 6 , oltre a Biensur, 
quest’ultimo per la particolare attitudi-
ne alla produzione di pasta fresca.
Resta inteso che queste considerazioni 
“commerciali” vanno pur sempre inte-
grate con quelle di tipo agronomico con 
un confronto con i nostri quattro tecnici 
di campagna a disposizione presso la 
nostra struttura. Sperando di aver svol-
to un servizio ad integrazione di quelle 
che sono le vostre naturali propensioni 
alle semine autunnali rimango pure io 
sempre a disposizione per chiarimenti 
o richieste ulteriori.

Da oggi
ti diamo 

anche
la luce.
Da oggi
ti diamo 

anche
la luce.
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Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR Sy stem ?

Coop Italia - Ortofrutta sì, ma “con amore”

Coop vuole garantire ai propri 
soci-consumatori un’offerta co-
stante di prodotti freschi, orto-
frutta e carni, con caratteristi-
che qualitative elevate, sia dal 
punto di vista sanitario che da 
quello merceologico.
L ’iniziativa è stata avviata nel 
1988 con il settore ortofrutta, 
adottando le metodologie di “pro-
duzione integrata”. 
Frutta e verdura sono attenta-
mente selezionate per offrire solo 
prodotti sani e genuini (residui di 
pesticidi inferiori  del 70%  rispet-
to al limite di legge e in molti casi 
addirittura pari allo zero analitico, 
limiti alla presenza contempora-
nea di più  residui). 
Il controllo avviene già sul campo, 
con risultati che giungono prima 
della vendita in modo da bloccare 
eventuali partite non idonee.
N el mese di luglio 2002 questo 
articolato sistema di garanzie è 
stato verifi cato dall’ente &64$� 
che ha certifi cato che l’ortofrutta 
fresca a Marchio Coop è control-
lata dal campo alla vendita attra-
verso verifi che ispettive e controlli 
analitici lungo tutta la fi liera al fi ne 
di garantire:
1. la provenienza da produzione 
integrata
�� residuo di fi tofarmaci inferio�
re del 70  
%  rispetto 
al residuo 
m a s s i m o 
ammesso 
3. riduzione 
della con-
temporanea 
presenza di 
f i tofarmaci 
diversi sul 
prodotto fi �
nito 
4. assen-
za di trattamenti post raccolta di 
conservazione, cosmesi e dever-
dizzazione  
�� controllo della fi liera produttiva 
dal campo alla vendita
6. controllo delle caratteristiche 
igienico sanitarie lungo tutta la 
fi liera produttiva
�� rintracciabilità lungo tutta la fi �
liera produttiva
8. rispetto dei parametri chimico 
�  fi sici defi niti �3rogetto )rutta 
saporita)
4uesto tipo di certifica]ione 
del ³6ervi]io di &ontrollo´ at�
tiva nell’Ortofrutta a partire 
dal 2002, è confluita, come le 
altre filiere, nella “Certifica-
]ione di 6ervi]io di &ontrollo 

sui prodotti Marchio Coop”.

1el giugno ���� la certifi ca]ione è 
stata estesa anche alla quarta gamma 
ed alla frutta secca a Marchio Coop.

$l fi ne di garantire il rispetto dei rigo�
rosi standard di capitolato� fi ssati da 
Coop, è stato realizzato un articolato 
piano di analisi sui residui di pesticidi.
$ccanto agli aspetti relativi alla sicu�
re]]a alimentare� sono stati defi niti 
standard relativi alla qualità sensoriale 
dei prodotti ortofrutticoli in termini di 
caratteristiche chimico�fi siche e mer�
ceologiche� al fi ne di assicurare pro�
dotti graditi anche in termini di qualità 
organolettica.

Vengono effettuati controlli sistematici 
sui prodotti ortofrutticoli (grado brix , 

durezza, acidità, contenuto di succo) 
lungo tutta la fi liera� dal campo alla 
vendita, per assicurare al consuma-
tore prodotti con caratteristiche più  
gradevoli. I fornitori, per garantire la 
qualità organolettica defi nita da &oop� 
analizzano campioni di frutta prima 
della commercializzazione dei prodotti 
a Marchio Coop.
3resso i centri di distribu]ione sono 
stati effettuati nel 2009 oltre 15.000 
controlli.
Continua l’attività di miglioramento 
dell’offerta attraverso l’identifi ca]ione 
di varietà con prestazioni organolet-
tiche migliori oltre che alla individua-
zione di zone di produzione particolar-
mente vocate.
$l fi ne di innal]are il livello di garan]ia 

e sicurezza è stata completamente 
rinnovata la linea guida per la gestio-
ne degli infestanti nei centri di condi-
zionamento dell’ortofrutta, con il sup-
porto scientifi co di esperti del settore� 
Il documento è rivolto ai fornitori di 

ortofrutta ed è utilizzato dagli ispettori 
&oop per la condu]ione delle verifi che 
presso le aziende.
N el 2006 si è proceduto a rivisitare 
l’intera linea di prodotti di IV gamma 
sotto il profi lo del pacNaging inserendo 
nuovi concetti e servizi quali:
Â $pri e chiudi per le buste di dimen�
sioni medie e medio grandi (10 refe-
renze)
·  Buste per cottura diretta in microon-
de per i prodotti da 
cuocere
Â %uste in 3/$ per 
i prodotti biologici 
e per le referenze 
j ulienne, imballag-
gio in acido polilat-
tico biodegrada-
bile �3/$� per la 
massima espres-
sione di attenzio-
ne all’ambiente. 

6ulla linea ,9 gam�
ma l’attenzione è 
rivolta in maniera 
particolare al tema 
dei corpi estranei 
nel prodotto fi ni�
to; a tale scopo è 
stata redatta una 
linea guida speci-
fi ca per i fornitori� 
per una maggio-
re e più  puntuale gestione di questo 
aspetto critico. Inoltre è stato imple-
mentato un database per la gestione 
di tale argomento. I risultati sono stati 
confrontati e vi è stato un calo netto 
dell’incidenza di corpi estranei nel pro-
dotto fi nito dal �����
L a catena del freddo è monitorata at-
traverso un intenso programma di ve-
rifi che abbinato a prove di shelf�life per 
valutare l’inÀ uen]a della temperatura 
sulla qualità organolettica del prodot-
to� 3er favorire una gestione ottimale 

delle temperature di distribuzione 
della IV gamma sono state redatte 
due linee guida specifi che per piat�
taforme e punti di vendita.

L a qualità dell’ortofrutta Coop in-

tende essere a 360 gradi e pren-
de in considerazione anche etica, 
sicurezza e diritti dei lavoratori. 
Come tutti i prodotti Coop, anche 
l’ortofrutta a Marchio rientra nella 
certifi ca]ione 6$����� sulle fi liere 
più  critiche vengono condotte ve-
rifi che specifi che sugli aspetti di 
responsabilità sociale.
,nfi ne� nell’ambito del progetto 
&oop for ZorN è in corso di de�

fi ni]ione una 
linea guida per 
la sicurezza dei 
lavoratori nelle 
aziende agrico-
le ortofrutticole, 
che si prefi gge 
di rafforzare la 
cultura della 
prevenzione e 
la consapevo-
lezza di tutti gli 
operatori del 
settore agricolo 
sulla sicurezza 
nei luoghi di la-
voro� Ê specifi ca 
per le aziende 
agricole, ma si 
rivolge ai forni-
tori di ortofrutta 
a marchio Coop, 
favorendo un 
approccio inte-

grato e di fi liera anche per la ge�
stione della sicurezza.

N el contesto della sicurezza sui 
luoghi di lavoro, Coop si è costi-
tuita parte attiva mettendo a punto 
un’apposita “L inea guida” destina-
ta alle aziende agricole.
Il documento intende essere un 
supporto pratico per adempiere 
i requisiti del D ecreto L egislativo 
81/2008 in un comparto ad alto ri-
schio quale è quello agricolo.

A cura di Adriano Facchini, esperto in marketing agroalimentare

Anno VI  -  N° 10 Ottobre 2012

L a  stor ia del  marchio C oop nel l ’or tofrut ta
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





 


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Il mio rapporto con Coop Italia è iniziato nel 1988. All’epoca ero direttore tecnico della più importante società produttrice di fi tofar-
maci utilizzati per la lotta integrata, prodotti impiegati nel primo progetto ortofrutticolo di Coop denominato “Prodotti con Amore”. 
Un rapporto che nel tempo si è trasformato in un’amicizia anche con i vertici dell’azienda e che continua ancora dopo 24 anni. 
Per q uesto mi sono sentito di comporre personalmente q uesta scheda.
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C O N I C omitato Provinciale di F errara
a cura del servizio C omunicazione e Media

A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Ciò che spesso comunichiamo (anche in modo involontario)
/e diffi coltà che sopraggiungono 
inevitabilmente nel corso della vita� 
mentre siamo intenti a perseguire i 
nostri obiettivi� andrebbero gestite 
equilibrando al meglio le fun]ioni 
della logica e dell’ emotività essen�
]iali per il lavoro della nostra mente� 
(ntrambe le istan]e si impegnano 
strenuamente per raggiungere le 
proprie mete� tentando di schivare o 
superare i tanti ostacoli dislocati sul 
percorso� 6pesso esse sono in piena 
armonia� ma talvolta entrando di fat�
to in conÀ itto tra loro� ciò può favorire 
l’esplosione di un disturbo di tipo dis�
sociativo� 6e ad esempio� volessimo 
smettere di fumare sen]a far troppa 
fatica dovremmo possedere un bas�
so livello di conÀ ittualità interna per 
conquistare il successo sperato�
6i obietterà che non sempre siamo 
in grado di riconoscere le cause pro�
fonde dei nostri problemi �ma è per 
questo che esistono gli specialisti in 
materia� e in caso di effettivo con�
trasto lo stato di sofferen]a� aven�
do ottenuto il sopravvento a livello 
comportamentale� non costituisce 
pi� l’effetto ma la vera causa della 
situa]ione complessa venutasi a 
creare� ,l non prendere coscien]a 
del disagio inoltre eviden]ia la perdi�
ta della cosiddetta rela]ione di cau�
sa�effetto� 9olendo scovare l’origine 
dell’inghippo si troverà che il conÀ it�
to principale della nostra esisten]a è 
nella maggior parte dei casi quello 
che si instaura in tenera età con i ge�
nitori� che non a caso viene defi nito 
turbamento base� 1ella fattispecie si 
tende ad attribuire� precisamente ad 
un genitore e sovente a livello incon�

scio� la radice profonda dei propri 
guai� 4uando invece la complica]io�
ne è di tipo oggettuale interessa un 
legame con altri soggetti �coniuge� 
fi gli� colleghi� amici� amanti�� nello 
specifi co siamo di fronte ad un gene�
re di turbamento chiamato relativo�
8na strategia utili]]ata prevede una 
particolare attiva]ione dell’inconscio 
che sarà successivamente sensibi�
li]]ato al dialogo� 1ella branca della 
psicologia analogica viene specifi �
camente studiata la comunica]ione 
non verbale� di cui tanto si è parlato 
negli ultimi decen�
ni� nonchp di altre 
tematiche� una di 
queste simboleg�
giata dalla comu�
nica]ione sublimi�
nale� *li esperti del 
campo possiedono 
la capacità di valu�
tare attentamente 
i gesti delle perso�
ne� ciò consentirà 
ad esempio una profi cua gestione 
del colloquio in un contesto rela]io�
nale� 3arallelamente sarà anche pi� 
semplice percepire l’effettivo inte�
resse nei confronti degli altri� ,l corpo 
infatti esprime numerosi e profondi 
aspetti del nostro essere che si ri�
velano di grande utilità nell’ambito di 
un normale rapporto o nel contesto 
di un percorso terapeutico con medi�
ci o psicologi� 1el momento in cui la 
comunica]ione non verbale esibita 
dal nostro interlocutore diventa con�
forme alla nostra viene conseguito 
un alto livello di intesa� con la punta 
impersonifi cata dall’innamorato so�

gnante in preda ad un vero e proprio 
stato ipnotico�
,n altre circostan]e assistiamo pur�
troppo a modalità di condi]ionamen�
to� una fra tutte la pubblicità televisi�
va� da cui si rileva una muta]ione dei 
comportamenti alla stregua di una 
forma di ipnosi collettiva in chiave 
negativa� ,n generale ci serviremo di 
³atti induttivi o comunicativi´ qualo�
ra si vorranno produrre determinate 
tensioni emotive a carico di chi ci sta 
di fronte e di ³atti analogici espressi�
vi´ nel caso in cui le tensioni emo]io�

nali accumulate si 
trasformino in veri 
atti� (ntrambe le 
possibilità si ester�
nano con specifi ci 
canali comunicati�
vi non verbali che 
prendono il nome 
di prossemica� ci�
nesica� paralingui�
stica e digitale�
/a prossemica si 

occupa del controllo dello spa]io fi �
sico da cui si denota il consolidarsi 
di una corretta comunica]ione� $ tal 
riguardo è risaputo che la distan]a 
tra due persone risulta essere fon�
damentale per provocare uno stato 
di tensione o di rilassamento� 1on 
solo� anche il fattore temporale e 
la colloca]ione stessa dei soggetti 
si dimostrano elementi di estrema 
importan]a� /a cinesica esamina 
semplicemente i gesti di alcune parti 
del corpo durante la comunica]ione 
tra due persone� mantenendo fi ssa 
la distan]a tra gli individui� 1el caso 
in esame� si dovranno appre]]are le 

risposte agli atti induttivi� in partico�
lare a quelli espressi dalle braccia� 
tenendo presente che le modalità di 
estrinseca]ione possono essere sia 
di tipo espressivo che induttivo� /a 
paralinguistica studia la produ]io�
ne di suoni che non dimostrano un 
signifi cato di rilievo a livello logico� 
5ientrano nel contesto la altera]io�
ne del timbro e del tono della voce� i 
raschiamenti della gola nonchp i ru�
mori prodotti da mani e piedi o dopo 
l’utili]]o di oggetti di diversa natura� 
6i farà quindi il possibile per scopri�
re e ripresentare nella maniera pi� 
idonea quei suoni che l’inconscio 
del ricevente percepisce come gra�
diti� /a digitale� infi ne si occupa di 
verifi care le rea]ioni dell’interessato 
in conseguen]a di toccamenti effet�
tuati su proprie ]one del corpo o sul�
l’operatore medesimo� /a procedura 
induce una rea]ione emotiva dell’in�
dividuo dando luogo a caratteristiche 
microtensioni� comunque facilmente 
interpretabili dall’esperto� 2gni mo�
dalità men]ionata promuove delle 
modifi che sul piano inconscio� relati�
vamente agli aspetti mimici� fi siologi�
ci �pruriti� saliva]ione� e energetico�
motori �varia]ione posturale��

ale.lazzarini@virgilio.it

%iEliografi a di riferimento
%enemeglio 6� e $�� Il potere del 
gesto,R oma, &isu� �����
%enemeglio 6� e $�� Il potere del 
comportamento, R oma, &isu� ����
%enemeglio 6� e $�� Il potere del se-
gno, R oma, &isu� �����
(ricNson 0�+�� L e nuove vie dell’ip-
nosi, 5oma� $strolabio� �����

/a seconda edi]ione di 
³6ports 'a\s´� Nermes�
se nata da un accordo 
tra 5imini )iera e &oni 
6ervi]i� ha ospitato 
per il secondo anno 
consecutivo anche 
uno spa]io riservato 
al comitato provinciale 
&oni di )errara� 
/o staff estense coor�
dinato da /uciana %o�
schetti 3areschi ha 
presentato per l’occa�
sione un percorso fo�
tografi co per immagini 
dal titolo ³Se Ci Credi 
Ce La Fai! ´� imper�
niato sull’(ducamp 
6traordinario allestito 
presso l’2asi di 9iga�
rano 3ieve all’indo�
mani dell’emergen]a sismica del 
maggio scorso�
“U n modo ± spiegano gli organi]]a�
tori ± per non dimenticare la valen-

za educativa dello sport e 
per testimoniare la messa 
in moto di un servizio utile 
a soddisfare un bisogno 
sociale, in un contesto di 
emergenza e con le scuo-
le dell’obbligo chiuse qua-
le è  stata la proposta di 
E ducamp dal 2 9  maggio 
al 2 6  giugno 2 0 1 2 ´�
/a Nermesse� svoltasi nel 
quartiere fi eristico della 
città romagnola dal �� al 
�� ottobre� ha ottenuto un 
grande successo di parte�
cipa]ione� proponendosi 
sempre pi� come conte�
nitore sportivo poliedrico 
rivolto all’associa]ioni�
smo� professionistico e 
di base� al mondo istitu�
]ionale e imprenditoriale� 

e al grande pubblico di appassionati 
attraverso convegni� eventi� esibi]ioni 
e saloni monotematici tra cui quello 
dell’impiantistica sportiva�
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/a 6cuola 5egionale dello 6port� in 
collabora]ione con il &oni )errara� or�
gani]]a un paio di corsi formativi che 
si svolgeranno dalle ���� alle ������ 
sabato 1 7  novembre e sabato 1  di-
cembre presso la sede del comitato 
provinciale in via %ongiovanni ���
,l primo 
avrà per 
titolo ³Pro-
gettare e 
gestire pic-
coli eventi 
s p o r t i v i ´ 
� d o c e n t i : 
L e o n a r d o 
Z izzi –  S cuo-
la C entrale 
dello S port 
–  C oni;  F abio Poli –  S tudio Ghiretti &  
Associati��
,l secondo invece verterà sul tema� 
“6aper gestire l’impianto sportivo� 
pratiche amministrative´ �docenti: 
C armen Musuraca –  S tudio Marti-
nelli &  R ogolino;  C arlo Guidetti, tec-

nico incaricato C oni 
Impianti S portivi�� , corsi hanno 
natura teorico e pratica e sono 
destinati a dirigenti di associa]ioni 
sportive dilettantistiche� istruttori� 
allenatori� atleti� studenti e lau�
reati in 6cien]e 0otorie e altre fa�

coltà non�
chp tutte 
le fi gure 
operative 
c o i n v o l �
te in una 
o r g a n i ] �
] a ] i o n e 
sportiva�
3er ulterio�
ri dettagli� 
procedure 

d’iscri]ione e modalità di paga�
mento suggeriamo di leggere le 
informa]ioni visibili direttamente 
cliccando nel seguente collega�
mento internet�
http���ZZZ.coniemiliaromagna.
org�sdsemiliaromagna���

$ ³6Sorts 'a\s´ con Xn SHrcorso fotografi co
p er immagini dell’ Educamp  straordinario
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A cura dell’Ausl di Ferrara

A cura del dott. Fab io Palm
a

La donazione di sangue
A Ferrara uno studio per la salvaguardia dei donatori

“Dottore, è  vero 
che donare il san-

gue fa bene? ”. Un 
medico che si occupa della selezio-
ne dei donatori, prima o poi deve 
aspettarsi questa domanda ed es-
sere pronto a soddisfare la legittima 
curiosità di chi si appresta a fare del 
proprio sangue un dono. L ’espe-
rien]a e gli studi scientifi ci fi nora 
effettuati permettono di spiegare ai 
donatori che la donazione periodica 
di sangue non danneggia la salute 
e potrebbe anzi ridurre la frequenza 
di alcuni eventi come quelli a carico 
dell’apparato cardiovascolare. Un 
ulteriore contributo per ampliare le 
conoscenze sugli effetti della dona-
zione sulla salute dei donatori arri-
va proprio da Ferrara.
N ell’ambito del convegno “Donazio-
ne di sangue: la salvaguardia del 
donatore e del ricevente” tenutosi 
all’Arcispedale S. Anna il 6 ottobre 
scorso, il prof. Massimo Gallerani, 
direttore del reparto di Medicina 
Interna Ospedaliera di Cona, ha 
esposto i risultati di uno studio da 
lui condotto nel 2010 che ha pre-
so in esame la popolazione della 
provincia della città estense. Tra gli 
obiettivi che si era posto il profes-
sore, abituale donatore di sangue 

e quindi parte in causa, capire se tra 
donatori e non donatori ci fossero dif-
ferenze nell’aspettativa di vita e se 
fra i donatori ci fosse un aumentato 
rischio di contrarre alcune malattie. 
$ tal fi ne è stato ideato un progetto� 
attuato grazie al lungo lavoro delle 
volontarie del Servizio Civile, Agata 
Fogli e Chia-
ra Gallerani. 
Grazie alla 
collaborazio-
ne dell’AVIS, 
del Servizio 
Trasfusionale 
di Ferrara e 
all’utilizzo del 
servizio infor-
matico dell’A.
8�6�/� di )errara� è stato possibile 
mettere a confronto i dati riguardan-
ti i donatori residenti in provincia di 
Ferrara che avevano effettuato al-
meno una donazione di sangue tra il 
2005 e il 2010, con i dati delle car-
telle cliniche dei soggetti ricoverati 
nella provincia nello stesso periodo. 
L e cartelle cliniche dei donatori sono 
state raffrontate con la storia clinica 
di 4 soggetti della stessa nazionali-
tà, dello stesso sesso e con data di 
nascita quanto più  possibile vicina a 
quella del donatore.

Una mole di lavoro enorme che ha 
portato a conclusioni interessanti per 
chi già dona e per chi ci sta pensan-
do. Anche se, come precisato dal 
professor Gallerani, nell’interpretare 
i dati bisogna ricordare che quel-
la dei donatori è una popola]ione 
di per sé  sana, oltre che educata a 

corretti stili di 
vita. Tenendo 
dunque conto 
di questi limiti, 
quel che lo stu-
dio ha posto in 
eviden]a è che 
la donazione 
di sangue non 
è un fattore di 
rischio per l’in-

sorgenza di patologie, in particolare 
di leucemie, linfomi o neoplasie, che 
non c’è un aumento di frequen]a di 
malattie gravi associate al numero 
di donazioni o al numero di anni di 
donazione e soprattutto che la condi-
]ione di donatore abituale è associa�
ta ad un aumento dell’aspettativa di 
vita di circa 3 anni rispetto al non do-
natore. N uovi e preziosi dati da poter 
divulgare per consolidare la fi ducia 
dei donatori di lunga data e magari 
convincere gli indecisi.
Al di là di queste conclusioni incorag-

gianti� è giusto ricordare che ogni 
donatore di sangue porta con sé  la 
propria storia, da chi per decenni 
effettua con costanza questo nobi-
le gesto, a chi per vari motivi dona 
con minor frequenza. Tutte queste 
persone però, sono accomunate dal 
fatto che ogni volta che si recano a 
donare vengono visitate da un me-
dico, effettuano le analisi del sangue 
ed eseguono periodicamente con-
trolli che permettono un monitorag-
gio costante del loro stato di salute:  
fattori che probabilmente contribui-
scono all’aumento dell’aspettativa 
di vita dei donatori messo in risalto 
dallo studio di Ferrara. Ampliando 
la visuale a livello nazionale, va se-
gnalato che nelle nuove linee guida 
per l’accreditamento dei servizi tra-
sfusionali e delle unità di raccolta 
del sangue che il Centro N azionale 
Sangue ha diffuso nel luglio scorso, 
la sensibilizzazione, l’informazione, 
l’educazione, la selezione clinica e 
il counselling del donatore, sono i 
primi e fondamentali requisiti richie-
sti ai medici e agli infermieri che 
lavorano a contatto con i donatori. 
Segno tangibile che a Roma come 
a Ferrara viene posta la massima 
attenzione verso la tutela delle per-
sone che donano sangue.
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/’inÀ uen]a è una malattia infettiva pro�
vocata da un virus. N ormalmente si ri-
solve in pochi giorni, tuttavia in alcune 
persone può causare complicanze an-
che gravi� /a vaccina]ione antinÀ uen�
]ale rappresenta un modo effi cace e 
sicuro per prevenire la malattia e i suoi 
sviluppi. L a protezione si sviluppa cir-
ca dopo due settimane dalla sommini-
strazione del vaccino.
3oichp i virus inÀ uen]ali cambiano di 
frequente� è consigliabile vaccinarsi 
tutti gli anni; il momento migliore per 
farlo è da metà di ottobre alla fi ne di 
dicembre.
,l virus inÀ uen]ale si trasmette non 
solo attraverso le goccioline di muco 
e di saliva di chi tossisce e starnutisce, 
ma anche attraverso il contatto con 
le mani contaminate dalle secrezio-
ni respiratorie. Per quensto motivo si 
diffonde con più  facilità negli ambienti 
chiusi ed affollati.
N ella stagione 2010/2011 sono stati 
colpiti dall’inÀ uen]a ��� persone ogni 
1000 assistiti (valore di poco inferio-
re al picco massimo di 116 casi ogni 
1000 assistiti raggiunto nella stagione 
2004/2005).

LA PREVENZ IONE
Per i soggetti a risch io l’ az ione di 
p revenz ione raccomandata è  il vac-
cino. Per tutte le altre categorie di per-
sone� il modo pi� effi cace� pratico ed 
economico per prevenire l’inÀ uen]a è 
seguire le raccomandazioni dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità e del 

Il Centro Europeo per il controllo delle 
Malattie (ECD C):

L a v a r s i 
sp esso le 
mani:  in 
assenza di 
acqua� è 
consigliabile 
l’uso di gel 
alcolici.

C o p r i r e 
bocca e 

naso q uando si starnutisce o tos-
sisce; usare preferibilmente fazzoletti 
di carta, gettandoli via subito dopo 
l’uso; in caso 
di fazzolet-
ti di stoffa, 
evitare l’uso 
r i p e t u t o , 
ma lavarli a 
temperatura 
molto alta 
(60 gradi).

Restare in casa, gi à  dai p rimi 
accenni di 
i n f l u e n z a 
( p r o b l e m i 
respirator i , 
febbre...)

Usare ma-
s c h e r i n e , 
se si h anno 
sintomi in-

f luen z a l i , 
quando ci si 
trova in am-
bienti sani-
tari come 
o s p e d a l i , 
ambulatori, 
ecc.

Categorie p er le q uali la vaccina-
z ione stagionale è  raccomandata
•  Persone di età  p ari o sup eriore a 
6 5 anni
•  Adulti e bambini con 
condiz ioni di risch io 
p er la salute:
- Persone di tutte le età 
(tra cui i bambini di età 
superiore ai 6 mesi) affet-
te da:  malattie croniche 
a carico dell’apparato 
respiratorio,cardio-circo-
latorio e del fegato, ma-
lattie del sangue� insuffi  
cienza renale, diabete 
mellito e altre malattie del 
metabolismo, malattie 
oncologiche, sindromi da malassorbi-
mento intestinale, malattie congenite o 
acquisite che causano una diminuzione 
delle difese immunitarie, patologie per 
le quali sono programmati importanti 
interventi chirurgici
- Persone di qualunque età ricoverate 
presso strutture per lungodegenti
- Bambini con patologie neurologiche 
e N euromuscolari
- D onne che saranno nel secondo e 

terzo trimestre di gravidanza durante 
la stagione epidemica (gennaio-marzo 
2012)
•  Personale di assistenz a:
- Medici, personale sanitario e di as-
sistenza
- Familiari e conviventi a stretto contat-
to con persone a rischio di sviluppare 
una malattia grave
- Volontari dei servizi sanitari di emer-
genza
•  Addetti a serviz i p ubblici di p rima-

rio interesse collettivo:
- Forze dell’ordine e Pro-
tezione civile (compresi i 
Vigili del fuoco e la Polizia 
municipale)
- D onatori di sangue
- Personale degli asili nido, 
insegnanti delle scuole del-
l’infanzia e dell’obbligo
- Personale delle poste e 
comunicazioni, dei trasporti 
pubblici e dipendenti della 
Pubblica amministrazione 
che svolgono servizi es-
senziali

•  Personale a contatto con ani-
mali p er motivi occup az ionali :
- Allevatori, veterinari pubblici e libero-
professionisti, trasportatori di animali, 
macellatori

InformaSalute
Periodico dell’ Az ienda USL di Ferrara
$ cXra GHOO¶8ffi cLo 6taPSa H &oPXnLca]LonH
In redaz ione:  S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel.  0532 235.672 /  872 /  308
e-mai l :  comunicazione @ ausl . fe. i t
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L a birra è una delle bevande più  anti-
che, databile al 7.000 a.C., anche 
se le prime testimonianze ci ri-
portano all’Egitto ed alla Meso-
potamia (3.500 a.C.). Q ualsiasi 
sostanza contenente carboi-
drati può fermentare e quindi 
è possibile che bevande 
simili alla birra siano sta-
te inventate contempo-
raneamente in varie parti 
del mondo, l’una indipen-
dentemente dall’altra. Si 
pensa, inoltre, che l’inven-
zione del pane e della birra 
siano state responsabili della 
capacità dell’uomo di 
diventare sedentario 
e di sviluppare tecno-
logie, formando le pri-
me comunità stanziali.
È  probabile che le due sco-
perte (pane e birra) siano contempo-
ranee fra loro, vi-
sto che le materie 
prime di partenza 
erano le stesse:  
l’orzo e il farro. L a 
professione del 
birraio si ipotizza 
possa essere nata 
in Mesopotamia, 
dove sembrereb-
be che parte della 
retribuzione dei 
lavoratori venis-

se corrisposta in bir-
ra. L a birra era molto 

importante anche 
nell’antico Egitto, 
dove si beveva 
fi n dall’infan]ia� 
considerandola 
un alimento ed 
una medicina. 

Add i r i t t u ra , 
diluita in ac-
qua e miele, 
veniva som-
m i n i s t r a t a 
ai neonati 
quando le 
madri non 

avevano latte. In Egitto 
la birra non era un pro-
dotto artigia-
nale, ma una 

vera e propria 
industria di proprietà dei 

faraoni.
Si parla di 
birra anche 
nella Bibbia:  
nel D eutero-
nomio si rac-
conta che du-
rante la festa 
degli Azzimi 
si mangia-
va per sette 
giorni il pane 
senza lievito 

e si beveva la birra. L a Grecia, sicu-
ramente più  orientata sul vino, con-

sumava la 
birra soprat-
tutto durante 
le feste, ad 
esempio du-
rante i gio-
chi olimpici, 
in occasio-
ne dei quali 
era vietato il 
consumo di 
vino. Anche 
presso gli 
Etruschi ed 
i Romani si 
preferiva il 
vino, ma non 

mancavano i 
sostenitori del-
la birra. 
I veri diffusori 
della birra in 
Europa però, 
furono le tribù  
germaniche e 
celtiche. I primi 
abitanti dell’Eu-
ropa bevevano 
una birra mol-
to diversa da 
quella che co-
nosciamo noi 
oggi, in quanto 
conteneva al 

suo interno i residui dei prodotti dai 
quali proveniva l’amido (frutta, pian-
te, miele, ecc.). Il luppolo, come in-
grediente della birra, fu menzionato 

per la prima volta solo nel 822 d.C. 
da un abate carolingio. Fu proprio 
nei monasteri medievali che la birra 
fece un salto di qualità.

Bionda e chiara la birra a marchio Coop
Il nuovo prodotto a marchio è realizzato in Italia

È  arrivata la birra a marchio Coop. 
Parlare di birra è parlare di una 
storia lunga e importante. Pare 
infatti che i Babilonesi avessero 
venti tipologie diverse di birra, 
bevanda conosciuta già da Egi-
zi, Sumeri e Assiri; gli Egiziani la 
consideravano addirittura sacra 
e ne controllavano la produzio-
ne tramite lo Stato. I Romani e i 
Greci la ritenevano invece una 
bevanda poco nobile, adatta 
ai barbari, non paragonabi-
le al vino di cui erano su-
perbi consumatori.
Una birra a bassa fer-
mentazione è quella 
proposta da Coop con 
il proprio marchio con 
una caratteristica:  una 
birra italiana. L a bir-
ra Coop nasce dalla 
competenza e dalla 
tradizi one birraria ita-
liana di Pedavena alle 
TXaOL &ooS affi anca 
la p rop ria esp erienza  
di valore e qualità dei 
prodotti attraverso in-
gredienti selezionati, 
garanzie di approv-
vigionamento. Peda-
vena è una storica 

fabbrica italiana con la quale 
rafforzare l’identità del prodot-
to sul fronte della qualità di pro-
duzione. Il malto utilizza to è  
di origine italiana p er oltre il 
9 5% , garantito no ogm, e l’ac-
qua è del bacino delle Prealpi 
Venete. Il luppolo viene dal 
N ord Europa, dove si produce 
quello migliore.
Ê una birra chiara dai riÀ essi 
dorati, ha un gusto pieno ed 
equilibrato, corposo e giusta-
mente amaro, la schiuma è 
compatta, dissetante, ha 
una gradazione alcolica 
moderata di 4,9 gradi.
,l prodotto fi nale esprime 
una qualità che è la somma 
di diversi fattori che vanno 
dalla bontà dell’acqua e del 
malto d’orzo selezionato, 
che portano dentro la con-
formazione del territorio, la 
professionalità delle mae-
stranze e l’importanza e la 
storia degli impianti.
Birreria Pedavena è uno 
storico stabilimento sorto nel 
1 8 9 7  e che ha avuto traver-
sie diverse:  è passato dalla 
fondatrice famiglia L uciani 
alla gestione H eineke n, poi 

attraverso una crisi lunga e dolorosa 
è oggi parte del Gruppo Castello. Il 
viaggio del malto nello storico stabili-
mento pedavenese è ripreso, e il cu-
stode delle ricette è il mastro birrario 

G ianni Pasa, che dice del prodotto 
Coop:  “È  una birra lager pils di colore 
chiaro e dai riÀ essi dorati� ,l particola�
re processo di Iermentazione e l¶uti�
lizzo di malto italiano le conferiscono 

un gusto pieno e armonioso, una 
personalità importante e delicata al 
tempo stesso con un buon equilibrio 
fra corpo e amaro. Proprio questo 
suo eTuiliErio, la sua schiuma fi ne, 

compatta e 
aderente e 
il retrogusto 
persistente, la 
rendono adat�
ta ad un con�
sumo a tutto 
pasto e ideale 
a soddisfare 
il desiderio 
di una birra 
equilibrata e 
d i s s e t a n t e . 
'a consiJliar�
si una tem�
peratura di 
servizio sugli 
8 ° C .” Con il 
marchio Coop 
e sempre pro-
dotta in Peda-
vena c’è an-
che una birra 

analcolica �alcol ����� dai riÀ essi 
dorati, grazie al particolare proces-
so produttivo sono mantenute le 
caratteristiche organolettiche della 
birra e il gusto delicato.

L’azienda protagonista

R ubrica a cura del Dott. Adriano F acchini
E sperto in Mark eting Agroalimentare

BIRRA (storia e curiosità)Orzo Luppolo
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LA BIRRA
L a birra è una delle bevande alcoliche 
più  diffuse e più  antiche del mondo. 
Si ottiene mediante una fermenta-
zione alcolica di zuccheri derivati da 
fonti ricche di amidi con ceppi di lieviti 
selezionati. Sicuramente la materia 
prima più  usata è il malto d’orzo, ma 
possono essere impiegati, solitamen-
te in combinazione con l’orzo anche il 
frumento, il mais e il riso.

IL PROCESSO DI TALLITURA
Il malto utilizzato per produrre la birra 
viene ottenuto mediante un processo 
defi nito ³tallitura´� /’or]o� dopo la ca�
librazione delle cariossidi, deve esse-
re immerso in acqua tiepida affi nchp 
l’embrione inizi la germinazione atti-
vando alcuni enzimi glicolitici e pro-
teolitici presenti ed in grado di trasfor-
mare gli amidi in zuccheri semplici e 
fermentabili. Q uando si stima che la 
produzione e l’attivazione degli enzi-
mi abbia raggiunto lo stato ottimale, 
si interrompe il processo riducendo 
mediante essiccazione l’umidità nei 
chicchi fi no al valore minimo che ne 
permetta una adeguata conservabili-
tà� ,l prodotto ottenuto viene defi nito 
³malto crudo´ e� successivamente� 
deve essere sottoposto a cottura. 
Con temperature basse si ottiene 
un effetto di tostatura minimo per cui 
vengono defi niti ³malti chiari´� $u�
mentando la temperatura di cottura, il 
malto risultante diventa più  scuro. Si 
può arrivare fi no alla ³tostatura³� ot�
tenendo così i ³malti neri´� ,l grado di 
tostatura del malto risulte-
rà determinante per il 
colore della birra. 
L e diverse varie-
tà di cereali che 
si utilizzano per 
produrre birra 
e le loro possi-
bili combinazio-
ni amplifi cano 
le possibilità di 
scelta del birraio. 
Si possono infatti 
trovare sul mercato fi no 
a 60 tipi diversi di malto. Ge-
neralizzando si possono individuare 
quattro tipologie:
Malti di base:  ovvero malti chiari, 
poco cotti, con un grande potere en-
zimatico, che rappresentano il mag-
gior componente della miscela. Q ue-
sti malti sono conosciuti come L ager, 
Pale, Pils a seconda del produttore.
Malti additivi:  sono malti di colo-
re scuro, dall’ambrato al nero, che 
sono stati cotti ad alte temperature 
e che hanno perso tutto il loro po-
tere enzimatico. In genere vengono 
usati in piccole quantità per inÀ uire 
sul colore o sul gusto della birra, op-
pure per motivi specifi ci della produ�
zione della singola birra.
Malti misti:  si tratta di malti che 
sono tostati maggiormente rispetto 
ai malti di base, tuttavia conserva-
no proprietà en]imatiche suffi cienti 
in modo da poter essere usati sia 
come base sia come additivi. In 
questa categoria incontriamo i malti 
color caramello o quelli ambrati co-
nosciuti come ³&ristal´�

Cereali crudi:  possono essere tostati 
o in gelatina. Infatti i cereali possono 
essere utilizzati senza avere subito il 
trattamento di tallitura per conferire 
gusto, aroma e altre caratteristiche 
alla birra. Generalmente si impiegano 
piccole quantità.

LA BIRRIFICAZ IONE
Il malto ed eventualmente anche gli 
altri cereali aggiunti devono essere 
macinati fi no ad ottenere una massa 
farinosa e omogenea che viene mi-
scelata con acqua calda (circa 65-68 
gradi). Q uesta fase, detta ammosta-
tura o saccarifi ca]ione� è importante 
perchp si devono riattivare gli en]imi 
del malto che, idrolizzando l’amido in 
zuccheri semplici, solubili e fermenta-
bili, trasformeranno il malto in mosto. 
Il mosto, raggiunta la concentrazione 
zuccherina ottimale, viene separato 
dalla parte solida (trebbie) mediante 
un tino fi ltro� 4uando tutto il mosto è 
stato trasferito, si lascia che le trebbie 
sedimentino sul falso fondo forato e 
si procede quindi alla fi ltra]ione� 3er 
raggiungere un buon livello di limpi-
dezza, il mosto viene fatto riciclare 
più  volte. Il mosto limpido viene quin-
di mandato all’interno di apposite cal-
daie (tradizionali quelle di rame) dove 
avverrà il processo di cottura/bollitura 
e luppolamento� $ll’ini]io di questo 
processo, infatti, si effettua anche 
all’aggiunta delle infi orescen]e fem�
minili del luppolo. Il tempo di cottura 
è fondamentale per la scelta del tipo 

di birra che si vuole produrre ed 
anche per la sua qualità in 

quanto, durante questo 
processo, si realiz-

zano la maggior 
parte delle rea-
zioni biochimiche 
i nd i spensab i l i 
per l’ottenimento 
della birra. N or-
malmente il tem-

po potrà variare da 
un’ora a due ore e 

mezza. D urante questo 
periodo, la bollitura, che 

nei birrifi ci moderni avviene tramite 
getti di acqua bollente ad alta pres-
sione, si realizza anche il processo di 
pastorizzazione del mosto. Q uindi il 
mosto raffreddato e fi ltrato viene por�
tato alle temperature cui si devono far 
avvenire le fermentazioni:  dai 4 ai 6 
gradi (per la bassa fermentazione) e 
dai 15 ai 20 gradi (per quella alta).
L a fermentazione si divide in due fasi:  
la prima, detta fermentazione prima-
ria, vede come principale protagoni-
sta i ceppi di lievito con la funzione di 
trasformare gli zuccheri e gli aminoa-
cidi presenti nel mosto in alcol, ani-
dride carbonica e sostanze aromati-
che. L a fermentazione secondaria 
(detta anche maturazione) avviene 
lasciando per circa quattro o cinque 
settimane la birra in grandi vasche di 
maturazione a temperature comprese 
fra 0 e 2 gradi centigradi. Con que-
sta operazione è possibile saturare di 
anidride carbonica la birra e far depo-
sitare i residui di lievito (recuperabili), 
oltre ad armonizzare le componenti 

aromatiche� ,nfi ne� la birra deve esse�
re pastorizzata. Solo alcune birre par-
ticolari non sono sottoposte a questo 
trattamento termico e sono defi nite 
³birre crude´� ,l trattamento si effettua 
in appositi pastorizzatori alla tempe-
ratura di �� gradi per ridurre effi ca�
cemente la carica microbica e quindi 
garantire la migliore conservabilità 
al prodotto� $lla fi ne del processo la 
birra viene fi ltrata per toglierle i resi�
dui di opacità e infi ne imbottigliata o 
infustata in condizioni rigorosamente 
isobariche.
Esistono alcune birre che vengono 
³rifermentate in bottiglia´� ,n questo 
caso, prima di sigillare il contenitore, 
si deve aggiunge il lievito in modo 
che, oltre alle due ordinarie fermen-
tazioni, ne possa avvenire una terza 
che serve solo per aumentare il gra-
do alcolico. Unica eccezione le birre 
di frumento che, pur avendo lievito 
all’interno della bottiglia, mantengono 
una gradazione normale.
6ono numerose le classifi ca]ioni che 
riguardano le birre� 8na delle classifi �
cazioni che trova maggiori riscontri fa 
riferimento al tipo di lieviti ed al tipo di 
fermentazione utilizzati:  
$le� sono prodotte con i ceppi di lie�
vito della specie Saccharomyce s ce-
revisiae che prediligono temperature 
elevate e, pertanto, si basano sul 
processo ad ³alta fermenta]ione´� Ê il 
procedimento più  antico che è ancora 
profondamente radicato soprattutto 
nella cultura birraria anglosassone e 
fi amminga�
L ager:  sono prodotte con i ceppi di 
lievito della specie Saccharomyce s 
carlsbergensis che prediligono 
temperature basse e, pertanto, 
si basano sul processo a ³bassa 
fermenta]ione´� 4uesto procedi�
mento industriale essendo 
più  recente garanti-
sce una maggior sta-
bilità e ripetibili-
tà, permettendo 
a queste birre 
di essere tra le 
più  diffuse sul 
mercato.
L ambic:  sono 
prodotte esclu-
sivamente in 
una regione del Bel-
gio meridionale, dove 
il mosto è lavorato con 
lieviti indigeni selvatici, tra i quali spic-
ca il Brettanomyce s bruxe llensis. Il 
processo si sviluppa mediante una 
³fermenta]ione spontanea´ che con�
ferisce a queste birre caratteristiche 
uniche al mondo e diverse anche tra i 
lotti di produzione.
*eneralmente le $le sono rinomate 
per le caratteristiche di maggior com-
plessità dovute ai sapori e agli odori 
ricchi di aromi À oreali� spe]iati e frut�
tati, mentre le L ager sono considerate 
pi� ³pulite´ ed eviden]iano soprattutto 
i caratteri del malto e del luppolo uti-
li]]ati� 8na classifi ca]ione� anche se 
poco signifi cativa� utili]]a come unico 
fattore discriminante il colore, mentre 
un’altra utilizza il grado di amarezza 
percepito, misurato sulla scala IBU 

(International Bitterness Unit).
8n’ulteriore classifi ca]ione� che ha 
particolare importanza per l’industria 
ed il fi sco� è determinata dal grado al�
colico, generalmente misurato come 
percentuale di alcol sul volume della 
bevanda (titolo alcolometrico volumi-
co) od alla quantità di zuccheri fer-
mentabili presenti nel mosto prima 
della fermentazione misurato in gradi 
Plato:  
•  birra doppio malto:  oltre 14,5 gradi 
Plato e titolo alcolometrico superiore 
a 6% ;
•  birra speciale:  oltre 12,5 gradi Plato 
e titolo alcolometrico superiore a 5% ;
•  birra:  oltre 10,5 gradi Plato e titolo 
alcolometrico superiore a 3,5% ;
•  birra leggera o light:  grado Plato 
compreso tra 5,0 e 10,5 e titolo alco-
lometrico compreso tra 1,2%  e 3,5% ;
•  birra analcolica:  grado Plato com-
preso tra 3,0 e 8,0 e titolo alcolometri-
co inferiore a 1,2% .

LE POSSIBILI ALTERAZ IONI
$nche la stabilità del sapore è una ca�
ratteristica fondamentale nell’esprime-
re la qualità della birra. Essa consiste 
nella capacità di mantenere inalterate 
fi no all’atto del consumo le caratteristi�
che presenti al momento del confezio-
namento. L e alterazioni di sapore del-
la birra durante la sua conservazione 
possono essere divise in:
$ltera]ione dell’abboccato� della fre�
schezza e dell’amaro, minore armo-
nia rispetto a quella iniziale.
$ltera]ione dell’aroma� l’appari]ione 
di un sapore di degrado o di luce.

Q uesti fenomeni non sono 
però contemporanei. Infat-
ti, mentre i primi appaiono 
relativamente presto, cioè 
già dopo il trasporto del-
la birra o in caso della sua 
inadeguata conservazione, i 
secondi si manifestano dopo 
settimane o addirittura mesi 

dal confezionamento.
Talvolta, il traspor-

to della birra 
determina la 
f o r m a z i o n e 
di un sapore 
di lievito che 

non è presen-
te all’origine, 

oppure si liberano 
altre sostanze aroma-

tiche che non dipendono dal degrado. 
$nche il tanto temuto sapore di muffa 
non appare all’origine, dato che può 
presentarsi solo dopo una trasforma-
zione dell’equilibrio colloidale. Per 
questa ragione si dovrebbe produrre 
birra solo con malti ottenuti con una 
germinazione omogenea e completa. 
Ê evidente che� sia la specie� sia la 
provenienza dell’orzo, sono deter-
minanti per la stabilità organolettica 
della birra confezionata. Per assicu-
rare la qualità delle birre destinate a 
pi� ampi mercati o perfi no a mercati 
internazionali si dovranno quindi in-
trodurre miglioramenti continui sui 
sistemi di stabili]]a]ione� perchp solo 
così  si potranno garantire prodotti di 
alta qualità.
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Uno degli argo-
menti di maggior 

interesse, anche 
perché  particolar-

mente controllato dagli 
organi verifi catori� è la famigerata ³5ac�
colta pubblica di fondi´� 6i tratta di quegli 
avvenimenti che, almeno una volta nella 
propria ³vita´� un’associa]ione sportiva 
dilettantistica o, più  in generale, un ente 
non commerciale� si trova ad affrontare� 
$ chi non è mai capitato di organi]]a�
re� per esempio una competi]ione 
sportiva a scopo benefi co o le pi� 
tradi]ionali ³vendite´ di torte� 
marmellate� fi ori e così via in 
occasione di specifi che ri�
corren]e" )orse non tutti 
sanno che queste attività 
sono state regolamenta-
te e devono sottostare a 
precisi obblighi fi scali e 
contabili� 9ediamo quali�

L a norma che regola le 
raccolte pubbliche di fondi 
è la lettera a� del co�� del�
l’art���� del 7uir� secondo cui 
³non concorrono in ogni caso alla 
formazione del reddito degli enti non 
commerciali [ … ]  i fondi pervenuti ai pre-
detti enti a seguito di raccolte pubbliche 
effettuate occasionalmente, anche me-
diante offerte di beni di modico valore o 
di servizi ai sovventori, in concomitanza 
di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 
sensibilizzazione´� 4uesta disposi]ione è 
stata inserita nel 7uir solo con la riforma 
del regime fi scale degli enti non commer�
ciali operata dal '�/gs� n�������� 3rima 
esisteva una specifi ca disposi]ione solo 
per le organi]]a]ioni di volontariato�
$l fi ne di eliminare il sospetto che que�
sta attività potesse far sorgere un obbli�
go dichiarativo� la stessa è stata quindi 
regolamentata agli effetti delle imposte 
dirette� 3er quanto riguarda l’imposta sul 
valore aggiunto� invece� non si è ritenu�
ta necessaria un’esplicita esclusione in 
quanto l’attività� essendo occasionale� 
risulta per sua stessa natura non sogget-
ta a questa imposta� ,n ogni caso� però� 
il co�� dell’art�� del '�/gs� n�������� che 
ha introdotto la disposi]ione nel 7uir sot�
tolinea che le raccolte pubbliche di fondi� 
così come regolamentate� ³fermo restan-
do il regime di esclusione dall’imposta 
sul valore aggiunto, sono esenti da ogni 
altro tributo´�

/’agevola]ione fi scale viene riconosciu�
ta solo se la raccolta di fondi segue le 

modalità previste dall’art���� del 7uir e 
se vengono rispettati gli obblighi contabili 
che il '�/gs� n������� ha introdotto nel�
l’art��� del '35 n�������� 'evono perciò 
essere rispettate queste condi]ioni�
�� deve trattarsi di iniz iative occasio-
nali;
�� la raccolta di fondi deve avvenire 
in concomitanz a di celebraz ioni, ricor-
ren]e o campagne di sensibili]]a]ione in 
cui l’ente porta a conoscen]a del pubbli�
co la propria attività�
�� i beni o i serviz i ceduti p er la rac-

colta di fondi devono essere di 
modico valore.

3er dare certe]]a al requisito 
dell’occasionalità� il co�� del�
l’art�� del '�/gs� n������� 
ha riservato al L egislatore 
la possibilità di stabilire� 
con apposito decreto, per 
la verità ad oggi non anco�
ra emanato� le condi]ioni in 
base ai quali l’attività di rac�

colta di fondi potrà essere 
considerata occasionale�

L’ agevolaz ione p er la raccolta 
di fondi:  a ch i si ap p lica?

/a disposi]ione sopra ricordata si appli�
ca, in linea generale, a tutti gli enti non 
commerciali� 3er effetto dello specifi co 
richiamo effettuato dall’art��� del '�/gs� 
n�������� le stesse regole si applicano 
anche per le 2rgani]]a]ioni non lucrati�
ve di 8tilità sociale �2nlus��
3er le associa]ioni sportive dilettanti�
stiche che applicano il regime della /� 
n������� è invece prevista una disposi�
]ione ad hoc� nello specifi co� il co�� del�
l’art��� della /� n������� prevede che per 
questi soggetti le raccolte pubbliche di 
fondi effettuate in conformità all’art����� 
co��� lett�a� del 7uir non concorrono a 
formare il reddito imponibile nel limite di 
due eventi all’anno e per un importo an�
nuo complessivo pari a ¼����������� 3er 
le associa]ioni sportive dilettantistiche 
che non applicano il regime forfettario� 
resta ferma la regola generale fi ssata dal 
7esto 8nico� e non sono previste dunque 
limita]ioni in rela]ione al numero degli 
eventi o all’importo� ,n ogni caso� però� 
per tutti gli enti che benefi ciano dell’age�
vola]ione di cui si discute è obbligatorio 
attenersi a specifi che prescri]ioni conta�
bili�

G LI OBBLIG H I DI CONTABILITÀ
,n particolare� l’art��� del '35 n������� 
impone all’ente che ha svolto attività di 
raccolta pubblica di fondi l’obbligo di 

redigere un apposito rendiconto di tale 
specifi ca attività� entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’eserci]io� 'al documento� 
che deve essere tenuto e conservato 
con le modalità previste dall’art��� del 
'35 n���������� devono risultare� an�
che a me]]o di una rela]ione illustrativa� 
in modo chiaro e trasparente, le entra-
te e le spese relative a ciascuna delle 
celebra]ioni� ricorren]e o campagne di 
sensibili]]a]ione� $tten]ione� quindi� 
la norma impone di redigere entro una 
scaden]a prefi ssata il citato rendiconto 
ma non prevede alcun obbligo in merito 
alla trasmissione all’$gen]ia delle (ntra�
te dello stesso� Ê quindi suffi ciente che 
il documento venga predisposto entro il 
termine stabilito� anche se la colletta si è 
svolta molti mesi prima�

LE PRECISAZ IONI
DELL’ AG ENZ IA DELLE ENTRATE

/’$gen]ia delle (ntrate ha ritenuto op�
portuno dedicare uno specifi co paragra�
fo della &�0� n����(��� per esprimere le 
proprie considera]ioni in merito al con�
tenuto e alle modalità di effettua]ione 
delle raccolte di fondi ed all’esposi]ione 
dei risultati nel rendiconto� ,n partico�
lare� secondo l’$gen]ia� è necessario 
³indiYiduare e Tuantifi care un rapporto 
tra i fondi raccolti e la loro destinazione, 
prevedendo che i costi totali, sia ammini-
strativi sia per l’attività di raccolta fondi, 
debbano essere contenuti entro limiti ra-
gionevoli e tali da assicurare che, dedotti 
tali costi, residui, comunque, una certa 
quota di fondi da destinare ai progetti e 
alle attività per cui la stessa campagna 
è  stata attivata´� $ tale proposito� nel�
la circolare si ritiene che i fondi raccolti 
debbano essere destinati per la maggior 
parte del loro ammontare a fi nan]iare i 

progetti e l’attività per cui la raccolta fondi 
è stata attivata� , fondi raccolti� in sostan�
]a� non devono essere utili]]ati dall’ente 
per autofi nan]iarsi a scapito delle fi nalità 
solidaristiche che il /egislatore fi scale ha 
inteso incentivare� 
D i seguito viene proposto un esemp io 
di come p uò  essere redatto il rendi-
conto per una raccolta pubblica di fon�
di� seguendo le indica]ioni dell’$gen]ia 
delle (ntrate�
,n linea generale� il rendiconto deve dare 
la dimostra]ione di come i fondi raccolti 
siano stati impiegati e reali]]are un col�
legamento anche con la contabilità ge�
nerale dell’ente� 9isto che si tratta di dar 
conto di opera]ioni fi nan]iarie �raccolta 
fondi�� il rendiconto potrebbe avere natu�
ra fi nan]iaria �entrate e spese�� cioè dare 
la dimostra]ione da una parte dell’entità 
dei fondi raccolti e dall’altra degli impie�
ghi effettuati� Ê evidente che l’analiticità 
del rendiconto� così come la chiare]]a 
della nota illustrativa di commento che 
accompagna il documento e ne chiarisce 
gli aspetti più  rilevanti, sicuramente aiuta 
la comprensione delle opera]ioni di ge�
stione dei fondi� ,n particolare� nella rela�
]ione illustrativa devono essere illustrate 
anche le modalità attraverso le quali si 
è tenuta la raccolta di fondi� 6i può� ad 
esempio� precisare che la colletta si è 
reali]]ata con l’allestimento di uno stand 
all’interno di una manifesta]ione pi� am�
pia� al quale hanno presen]iato un certo 
numero di soci volontari� 'evono quindi 
essere illustrate le singole voci in entrata 
e in uscita che compongono il rendicon-
to e deve essere commentato il risultato 
fi nale raggiunto� specifi cando se l’obietti�
vo che ci si era prefi ssati con la colletta è 
stato o meno perseguito�

Buona lettura e su con il morale!

CORSO LAPET
/apet )errara comunica che 
giovedì 22/ 1 1 / 201 2 
dalle ore ����� alle 
ore ����� si terrà 
presso la Società  
Op eraia di Mu-
tuo Soccorso 
di Bondeno 
in 9iale della 
5epubb l i ca � 
���  un corso di 

Notizie dalla Lapet Provinciale di Ferrara

,scritto /apet

La raccolta pubblica di fondi

aggiornamento professionale dal 
titolo� ³Il conferi-

mento d’impresa, 
la fusione e la 

scissione ( o al-
tro argomento 
per eventuali 
novità legi-

slative) � /e di�
spense saranno 

inviate non appe-
na disponibili�

Anno VI  -  N° 10 Ottobre 2012



Sport-Art

23

Alfredo Pini
A cura della Prof.ssa L aura R ossi

A L F R E D O 
PIN I nasce a 
Mirandola, ma 
vive e lavora a 
Ferrara.
H a inizia-
to l’attività 
espositiva ne-
gli anni ‘ 80, 
r e a l i z z a n d o 
personali e 
partecipando 
a numerose 
collettive sia 
in Italia che 
all’estero. H a 
c o n s e g u i t o , 
inoltre, diver-
si premi e ri-
conoscimenti. 
A Ferrara, 
sempre negli 
anni ‘ 80, ha 
aperto una 
bottega d’ar-
te denominata “L acerba”, 
dove sue opere figurano 
accanto a quelle dei gran-
di maestri italiani.
Sempre negli anni ‘ 80 si 
iscrive al corso di laurea 
D AMS sezione arte, presso 
l’Università di Bologna.

L a pittura di Alfredo è una 
pittura importante, che non 
si liquida in due parole. Il 
segno vivido, tranchant, 
conferisce alle sue opere 
una dinamicità irresisti-
bile, autentica. Ma dietro 
all’autenticità così  intensa 
si nasconde e si svela al 
tempo stesso un senso 
“altro” e diverso, spesso 
stati d’animo e condizioni 
umane. Il fatto che questa 
pittura provochi emozio-
ni e stati d’animo rientra 

nel compito 
di ogni artista 
che si rispetti.
Alfredo ha 
la consape-
volezza che 
l’arte nasce 
come esigen-
za individuale, 
preoccupazio-
ne solitaria e 
intima, e che 
bisogna dare 
se stessi fi no 
in fondo, sen-
za mai chie-
dere nulla.
Egli rappre-
senta, così , 
la nuova sce-
na artistica 
italiana, e si 
identifica in 
quella che un 
tempo si chia-

mava la pittura figurativa. 
Il suo modo di fare arte è 
raffinato e popolare, colto 
e non elitario, serio e an-
cora in grado di giocare 
e di stupire:  è memoria, 
ironia e tecnica. N on si 
tratta di uno dei tanti revi-
val:  le immagini sono de-
sunte dalla realtà e dalla 
pubblicità, che tutto inva-
de, sono fresche e fluide, 
piene di vitalità e senza 
sofisticazioni. Q uando, 
per esempio, viene ri-
tratta una ragazza, è una 
ragazza di oggi; quando 
viene ritratto un giovane 
o un musicista, sono un 
giovane e un musicista di 
oggi. Chiaro che a monte 
vi è l’esperienza del pas-
sato e la manualità del 
fare arte.
Egli guarda il mondo così  

come è nella realtà dipingendo 
profondamente la sua verità.
Opere pubblicitarie ironiche, ma-

La pubblicità recupera il fascino del linguaggio artistico
liziose, dove il linguaggio artistico 
assume un ruolo centrale senza 
escludere l’immagine.
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Speciale Giochi
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di Manservigi Stefano e Sonori D avide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto

- V endità ed Installazione Autoradio
- Installazione e Manuntenzione

impianti aria condizionata
- Riparazione e Tagliandi su

ogni tipo di vettura

V ia C. Ragazzi, 7 / a - 4 4 0 1 2  Bondeno ( FE)
Tel. 0 5 3 2  8 9 2 2 6 6  - Fax :  0 5 3 2  8 9 1 0 6 0

Viale Rep ubblica, 25/ a -  Bondeno (FE)
Tel. 3 45 -  2 3 8 6 7 4 8

Via Argine Ducale, 325 - Ferrara
Tel. 0532 - 762451  www.panificioroversi.it

Oltre quarant’anni di gestione familiare per 
offrire pane, prodotti da forno, pasticceria, pasta 
fresca, e un servizio completo di rosticceria, 
sempre nel rispetto di genuinità e tradizione.




